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Introduzione  

Il Dipartimento di Medicina Sperimentale (DiMeSp) si configura come un polo di 

eccellenza accademica fondato sull’integrazione sinergica di competenze precliniche e 

cliniche. Caratterizzato da una marcata vocazione multidisciplinare, il Dipartimento 

aggrega una vasta pluralità di Settori Scientifico-Disciplinari che spaziano dalle scienze 

fisiche e biologiche alle scienze mediche e della prevenzione. Questa complessità 

strutturale si riflette in un'offerta formativa d'avanguardia — che include Scuole di 

Specializzazione, Dottorati di Ricerca e Master di alto livello — e in una solida 

organizzazione interna volta a garantire l’efficacia dell’indirizzo scientifico e il 

coordinamento delle attività didattiche entro la cornice metodologica dell’Assicurazione 

della Qualità (AQ). 

Missioni nell’ambito della Ricerca 

La missione fondamentale del DiMeSp nel panorama della ricerca scientifica si 

articola attraverso le seguenti direttrici strategiche: 

Interdisciplinarità e Valorizzazione delle Aree Scientifiche: Il Dipartimento promuove lo 

studio di tematiche trasversali che favoriscano l'interazione tra i diversi Gruppi di Ricerca, 

garantendo al contempo lo sviluppo specialistico delle cinque sezioni che lo compongono: 

Biotecnologie, Farmacologia, Fisiologia, Igiene e Medicina Forense, e Microbiologia. 

Innovazione Metodologica e Traslazionale: Attraverso l'impiego di laboratori dotati di 

tecnologie all’avanguardia e di uno Stabulario di Ateneo certificato, il DiMeSp persegue 

l'eccellenza nella ricerca di base e clinica. L'obiettivo è trasformare le evidenze 

sperimentali — come lo sviluppo di nuovi medical devices o l'identificazione di target 

farmacologici innovativi — in soluzioni concrete per la salute pubblica e il progresso 

industriale. 

Assicurazione della Qualità e Meritevolezza: Il Dipartimento implementa politiche rigorose 

per il monitoraggio delle attività scientifiche, avvalendosi di una Commissione Ricerca 

dedicata alla definizione di criteri trasparenti per l’allocazione delle risorse e la 

valorizzazione dei prodotti della ricerca. 



 

3 
 

Internazionalizzazione e Network Scientifico: La missione si estende alla partecipazione 

attiva a bandi competitivi nazionali e internazionali, consolidando collaborazioni con 

prestigiose istituzioni accademiche e partner industriali per accrescere l'impatto e la 

competitività del Dipartimento nel panorama globale. 

Crescita dei Giovani Ricercatori: Una priorità costante è rappresentata dalla sinergia tra 

ricerca e formazione, volta a fornire a dottorandi, assegnisti e borsisti le competenze 

metodologiche e scientifiche necessarie per assumere ruoli di leadership nel contesto bio-

sanitario internazionale. 

Obiettivi Strategici per la Qualità della Ricerca 

I seguenti obiettivi rappresentano la direttrice programmatica del Dipartimento, in 

piena aderenza alle Politiche di Qualità dell’Ateneo e in risposta alle sfide della ricerca 

biomedica contemporanea: 

- Potenziamento della Produzione Scientifica e Posizionamento VQR: Consolidare e 

incrementare, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo, l'output scientifico del 

DiMeSp. L’obiettivo è l’ottimizzazione del posizionamento del Dipartimento nelle 

procedure di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) e nei ranking internazionali, 

implementando azioni di monitoraggio e supporto volte a minimizzare la frazione di 

personale scientificamente inattivo o parzialmente attivo, valorizzando ogni risorsa 

afferente ai diversi SSD (dalle scienze fisiche applicate alle scienze mediche e biologiche). 

- Sinergia Interdisciplinare e Integrazione Preclinico-Clinica: Favorire, nel rispetto 

dell’autonomia scientifica, una ricerca interdisciplinare che aggreghi le competenze 

d’eccellenza delle cinque sezioni del Dipartimento (Biotecnologie, Farmacologia, Fisiologia, 

Igiene e Medicina Forense, Microbiologia). Si intende promuovere una piattaforma 

collaborativa capace di far interagire l'area biomedica e quella clinica, stimolando la nascita 

di progetti trasversali su tematiche emergenti. 

- Internazionalizzazione e Network Accademici: Rafforzare la proiezione globale del 

Dipartimento attraverso il consolidamento di reti di collaborazione stabili con istituzioni 

estere. Tale obiettivo mira alla creazione di consorzi di ricerca e programmi di formazione 

dottorale congiunti, atti ad accrescere il prestigio e l'attrattività internazionale del DiMeSp. 
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- Valorizzazione del Dottorato di Ricerca quale Hub Scientifico: Consolidare i percorsi di 

Dottorato come nucleo vitale dell'attività di ricerca dipartimentale. Il Dottorato deve 

rappresentare il punto di raccordo funzionale tra l’offerta formativa e la sperimentazione 

avanzata, garantendo ai giovani ricercatori l'accesso a tecnologie d'avanguardia e a un 

ambiente scientifico stimolante. 

- Competitività nei Bandi e Supporto alla Progettazione: Incrementare la partecipazione dei 

docenti a bandi di ricerca competitivi (nazionali ed internazionali). A tal fine, il 

Dipartimento si impegna a fornire un supporto amministrativo-gestionale proattivo, 

facilitando sia la fase di presentazione delle proposte, sia la successiva gestione dei 

finanziamenti, ottimizzando l’interazione con enti pubblici e partner privati. 

- Programmazione Strategica del Reclutamento e delle Risorse: Orientare la politica di 

reclutamento dei docenti e l’allocazione delle risorse finanziarie e strutturali verso criteri 

di eccellenza scientifica e meritevolezza. La distribuzione dei fondi e degli spazi sarà 

guidata dalla capacità dei gruppi di generare impatto scientifico e innovazione, garantendo 

la sostenibilità della ricerca nel lungo periodo. 

- Cultura della Trasparenza e Scienza Aperta (Open Science): Promuovere attivamente la 

diffusione della conoscenza scientifica secondo i paradigmi dell'Open Science e dell'Open 

Data. Il DiMeSp sostiene la pubblicazione in Open Access e la condivisione etica dei dati 

della ricerca, al fine di massimizzare la visibilità dei risultati e favorire il progresso 

collettivo della comunità scientifica. 
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Assicurazione della Qualità della Ricerca (DiMeSp) 

Il Dipartimento di Medicina Sperimentale si impegna a garantire il supporto 

strutturale, le condizioni operative e i sistemi di incentivazione necessari al perseguimento 

degli obiettivi strategici d'Ateneo. In particolare, il DiMeSp adotta le seguenti linee 

d'azione: 

- Monitoraggio e Valutazione Sistematica: Assicura la raccolta puntuale e costante dei flussi 

informativi necessari al monitoraggio dei KPI (Key Performance Indicators), con 

particolare attenzione alla produzione scientifica e all’impatto dei progetti finanziati, al fine 

di ottimizzare i processi di autovalutazione. 

- Efficienza Organizzativa e Amministrativa: Consolida un'architettura dipartimentale volta 

a garantire il raggiungimento dei target prefissati, fornendo un supporto amministrativo 

qualificato e monitorando periodicamente l'efficacia dei processi organizzativi interni. 

- Sistemi di Incentivazione: Identifica e implementa, compatibilmente con le risorse 

disponibili, meccanismi premiali volti ad allineare l'attività dei singoli ricercatori agli 

obiettivi di eccellenza del Dipartimento. In quest'ottica, promuove programmi di 

mentorship in cui i ricercatori senior supportano i colleghi più giovani nella partecipazione 

a bandi competitivi. 

- Ottimizzazione Logistica e Tecnologica: Garantisce la piena funzionalità delle 

infrastrutture di ricerca, eliminando le criticità operative attraverso la manutenzione 

programmata dei laboratori, delle stanze comuni e dello Stabulario di Ateneo. Si impegna, 

inoltre, nel costante aggiornamento delle dotazioni hardware e software e nel 

mantenimento dell'efficienza della rete informatica dipartimentale. 

- Specializzazione del Personale Tecnico-Amministrativo (PTA): Individua unità di 

personale amministrativo specificamente dedicate al supporto della ricerca e della terza 

missione, con competenze mirate alla gestione dei processi di rendicontazione e alla 

comunicazione scientifica. 
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- Semplificazione Burocratica: Si adopera per lo snellimento delle procedure 

amministrative connesse alla valutazione della ricerca, minimizzando l'onere burocratico a 

carico del personale docente per favorire la concentrazione sulle attività scientifiche. 

Governance e Gestione della Qualità 

A livello dipartimentale, il Direttore è il responsabile ultimo del processo di Qualità 

della Ricerca. Egli si avvale della collaborazione della Commissione Ricerca e di un 

Referente per la Qualità della Ricerca di Dipartimento, nominato con decreto Rettorale. 

Il Referente, supportato da un'unità di personale tecnico-amministrativo (PTA) 

espressamente adibita, coordina le attività di gestione della qualità con i seguenti compiti: 

Pianificazione Strategica: Definire e verificare periodicamente gli obiettivi di qualità, in 

stretta aderenza alle scadenze e ai parametri della SUA-RD (Scheda Unica Annuale della 

Ricerca Dipartimentale). 

Riesame Annuale: Effettuare, con cadenza almeno annuale, il riesame critico dell'attività 

scientifica del Dipartimento, identificando aree di forza e margini di miglioramento. 

Relazione al Consiglio: Riferire periodicamente al Consiglio di Dipartimento in merito alle 

performance del sistema di autovalutazione e agli esiti del monitoraggio SUA-RD. 

Raccordo Istituzionale: Mantenere un dialogo costante con il Presidio della Qualità di 

Ateneo e con i settori dell’amministrazione centrale per garantire la coerenza delle 

procedure. 

Disseminazione e Trasparenza: Divulgare i risultati conseguiti e le eccellenze scientifiche 

del DiMeSp, sia internamente che verso l'esterno, promuovendo i principi della Open 

Science. 

Il Consiglio di Dipartimento (C.d.D.), per il tramite del Direttore, assume l’impegno di 

assicurare la massima diffusione dei principi già menzionati e di sovraintendere 

rigorosamente alla verifica dei risultati conseguiti 
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Struttura organizzativa del Dipartimento 

Il DiMeSp si ispira alle linee guida organizzative dell'Ateneo reperibili sul sito web 

dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” al seguente link: 

www.medicinasperimentale.unicampania.it. 

Il Direttore del DiMeSp è la Prof. Annalisa Capuano ed il Segretario Amministrativo, 

dal 2019, è il dott. Biagio Carrella. 

La Giunta del DiMeSp istruisce e discute delle problematiche inerenti al funzionamento del 

Dipartimento per sottoporli ad approvazione del Consiglio. 

 

Il Direttore  

Con D.R. 978 del 20.11.2023, la Prof. Annalisa Capuano è stata nominata Direttore del 

DiMeSp. Di seguito le sue funzioni: 

 Esercita poteri di orientamento, iniziativa e vigilanza, assicurando il coordinamento 

unitario delle attività scientifiche e della programmazione didattica, al fine di 

garantirne la coerenza con gli obiettivi istituzionali; 

 Sovraintende alla redazione dei documenti di programmazione e dei rapporti di 

valutazione dipartimentale; a tal fine, può avvalersi del supporto istruttorio di 

commissioni ad hoc, formalmente istituite mediante specifica deliberazione del 

Consiglio di Dipartimento; 

 Presiede alla supervisione delle attività di ricerca scientifica e coordina i relativi 

processi di valutazione della qualità e dell’impatto dei risultati conseguiti; 

 Promuove attivamente la stipula di accordi e convenzioni con enti pubblici e soggetti 

privati, finalizzati all'acquisizione di risorse finanziarie esterne e al potenziamento 

delle infrastrutture di ricerca. 

 

Il Consiglio di Dipartimento (C.d.D.) 

 Il C.d.D. è composto da tutti i Professori di I e II Fascia e Ricercatori a tempo 

indeterminato e determinato, da una rappresentanza degli iscritti ai Dottorati di Ricerca, 

alle Scuole di Specializzazione e Corsi di Studio (Lauree Triennali e Magistrali) attivati e 

coordinati dal DiMeSp e, infine, da una rappresentanza del personale tecnico-

amministrativo.  

Le riunioni del C.d.D. sono calendarizzate all’inizio dell’anno solare, per favorire la più 

ampia partecipazione dei componenti. 

http://www.medicinasperimentale.unicampania.it/
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/organizzazione/direttore
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Il C.d.D., quale organo di indirizzo e gestione della struttura, esercita le seguenti 

funzioni: 

1. Programmazione Scientifica e Strategica 

Pianificazione della Ricerca: Approva il piano triennale della ricerca, definendone gli 

obiettivi strategici in stretta coerenza con il Documento di Programmazione di Ateneo. 

Individua le linee di attività di preminente interesse istituzionale e garantisce la necessaria 

dotazione di infrastrutture, servizi e strumentazione scientifica. 

Internazionalizzazione e Collaborazioni Esterne: Delibera l’adesione del Dipartimento 

a progetti e attività di ricerca promossi da enti o istituzioni terze, sia nazionali che 

internazionali, favorendo l'integrazione della struttura nelle reti scientifiche globali. 

Validazione Progettuale: Sottopone a scrutinio e approvazione i progetti di ricerca che 

prevedano l’impiego di spazi, personale, attrezzature o risorse logistiche afferenti al 

Dipartimento. 

 

2. Gestione del Personale e delle Risorse Umane 

Programmazione del Fabbisogno: Definisce il piano triennale del fabbisogno di 

personale; formula le proposte di copertura per i ruoli di professore e ricercatore e delibera 

le relative chiamate, garantendo lo sviluppo organico del corpo docente. 

Incentivazione e Valorizzazione: Stabilisce i criteri e le modalità di incentivazione 

economica e professionale per il personale docente e tecnico-amministrativo, in conformità 

con la normativa vigente. 

Formazione e Borse di Studio: Delibera il bando e l'assegnazione di borse di studio e 

assegni di ricerca, siano essi finanziati dall'Ateneo o da enti esterni, esprimendo pareri 

vincolanti e valutazioni in merito ai relativi rinnovi. 

 

3. Valutazione e AQ 

Definizione dei Criteri di Valutazione: Determina i parametri di autovalutazione delle 

attività didattiche e scientifiche, nonché i criteri per il monitoraggio delle prestazioni dei 

docenti e dei ricercatori, assicurando il pieno allineamento alle direttive del MUR e degli 

Organi di Governo di Ateneo. 
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Validazione Documentale: Esamina e approva i documenti periodici di 

autovalutazione (es. Scheda Unica Annuale della Ricerca e della Didattica). 

 

4. Governo delle Risorse Finanziarie e Logistiche 

Allocazione delle Risorse: Stabilisce i criteri per l’impiego dei fondi di funzionamento, 

delle assegnazioni straordinarie e di ogni altra risorsa finanziaria acquisita dal 

Dipartimento a qualsiasi titolo. 

Gestione degli Spazi e dei Laboratori: Programma il fabbisogno logistico e individua le 

priorità nell'assegnazione degli spazi destinati alla didattica e alla ricerca. Regolamenta 

l'uso coordinato dei locali e della strumentazione in dotazione. 

Assetto Organizzativo: Delibera, in base alle esigenze scientifiche e didattiche, 

l’istituzione, l’attivazione o la disattivazione di Sezioni e Laboratori. 

 

5. Attività Convenzionale e Terza Missione 

Stipula di Accordi: Approva contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati per 

lo svolgimento di attività di ricerca commissionata, consulenza ad alto contenuto 

tecnologico, attività in conto terzi e offerta formativa dedicata. 

 

La Giunta 

La Giunta di Dipartimento è preposta a coadiuvare fattivamente il Direttore 

nell’espletamento delle procedure e delle attribuzioni ad essa delegate dal Consiglio. 

L'organo si compone del Direttore, del Segretario Amministrativo e dei rappresentanti 

elettivi delle componenti docente e ricercatrice, del personale tecnico-amministrativo e 

della popolazione studentesca. Il mandato dei membri della Giunta ha durata triennale, con 

l’eccezione della rappresentanza studentesca, il cui incarico è limitato a un biennio; per 

ogni componente è ammessa l’immediata rieleggibilità per un unico mandato consecutivo. 

Quale organo di natura istruttoria e operativa, la Giunta è convocata, di norma, in 

prossimità delle adunanze del Consiglio di Dipartimento per assicurarne l'efficacia dei 

lavori. 

 

La Commissione Ricerca 

Per l’attuazione delle politiche di AQ della Ricerca, è istituita con D.D. n.130 dell’ 

8.3.2024 una Commissione Ricerca così composta: 

https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/organizzazione/giunta-del-dipartimento
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/assicurazione-della-qualita/qualita-della-ricerca-e-della-terza-missione#composizione-commissione-ricerca
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/images/D.D._n._130_del_8.3.2024__Commissione_Ricerca.pdf
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/images/D.D._n._130_del_8.3.2024__Commissione_Ricerca.pdf
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Prof. Giovanna Donnarumma (Presidente),  
Prof. Annalisa La Gatta  
Prof. Livio Luongo  
Dott. Nicola Alessio e  
Dott. Teresa Chioccarelli (Key-user dipartimentali) 
Dott. Stefania Mazzeo (Key-user dipartimentali) 

 

Si segnala che, con decorrenza dal mese di luglio 2025, la Commissione Ricerca ha visto un 

rinnovo della propria composizione collegiale, determinando un avvicendamento nella 

compagine dei componenti. La nuova Commissione è stata istituita con D.D. n. 549 del 

23.07.2025 integrato con D.D. n. 88 del 9.2.2026 una Commissione Ricerca così composta: 

 

Prof.ssa Rosanna Chianese (Presidente) 
Prof. Nicola Alessio 
Prof.ssa Antonella De Angelis 
Prof.ssa Annalisa La Gatta 
Dott.ssa Teresa Chioccarelli (Key user dipartimentale) 
Dott.ssa Stefania Mazzeo (Key user dipartimentale) 
Dott.ssa Maria Bernazeaud (Dottoranda di Ricerca in "Sanità Pubblica") 

La Commissione Ricerca persegue, quale missione prioritaria, il monitoraggio sistematico 

delle attività scientifiche attraverso l’adozione di indicatori prestazionali rigorosi, coerenti 

con gli obiettivi strategici del Dipartimento. È compito della Commissione proporre al 

Consiglio i criteri per l’allocazione delle risorse, improntando l'azione a principi di 

trasparenza, equità e condivisione procedurale. Sotto il profilo della composizione, 

l’organismo è presieduto da un Presidente e consta di un componente designato dal 

Consiglio per ciascuna Sezione del DiMeSp, garantendo così una rappresentanza capillare 

delle diverse anime scientifiche della struttura. In virtù della propria natura consultiva, la 

Commissione esercita funzioni prettamente istruttorie; pertanto, ogni proposta o 

determinazione è subordinata alla successiva disamina e approvazione definitiva da parte 

del Consiglio di Dipartimento. 

Governance Amministrativa e Politiche per la Qualità della Ricerca 

Il DiMeSp si avvale di una qualificata struttura tecnico-amministrativa, posta a 

supporto dell'integralità delle proprie attività istituzionali. Tale compagine organizzativa è 

coordinata dal Segretario Amministrativo e si articola in profili di responsabilità dedicati 
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alla gestione economico-gestionale e ai processi didattici, integrati dal personale tecnico-

amministrativo assegnato dall’Ateneo. 

Tale ufficio coadiuva il Direttore nel governo dei processi amministrativo-gestionali, con 

particolare riferimento all'ottimizzazione del Fondo di Funzionamento Ordinario (FFO), 

alla rendicontazione dei finanziamenti legati ai progetti di ricerca, nonché alla promozione 

delle attività di Terza Missione e al coordinamento dell'offerta formativa. 

In linea con le più recenti direttive nazionali ed europee, il DiMeSp ha implementato 

rigorose politiche di AQ nell'ambito della ricerca scientifica. A tal fine, sono state 

formalizzate procedure e criteri oggettivi per la ripartizione interna del Fondo di Ateneo 

per la Ricerca (FAR) e per l’attribuzione di incentivi premiali, volti a valorizzare l'eccellenza 

e l'impatto della produzione scientifica dei propri afferenti. 
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Elenco del personale Docente e Ricercatore - Annualità 2025 

COGNOME NOME RUOLO SSD 
 

Angelillo Italo Francesco PO MEDS-24/B 
 

Berrino Liberato PO BIOS-11/A 
 

Campobasso Carlo Pietro PO MEDS-25/A 
 

Capuano Annalisa PO BIOS-11/A 
 

Chieffi Sergio PO BIOS-06/A 
 

Cobellis Gilda PO BIOS-10/A 
 

D’Amico Michele PO BIOS-11/A 
 

Di Giuseppe Gabriella PO MEDS-24/B 
 

Donnarumma Giovanna PA MEDS-03/A Passato ad altro Dipartimento il 
4.11.2025 

Fasano Silvia PO BIOS-10/A In quiescenza dal 01.11.2024 

Galderisi Umberto PO BIOS-08/A 
 

Galdiero Massimiliano PO MEDS-03/A Passato ad altro Dipartimento il 
4.11.2025 

Maione Sabatino PO BIOS-11/A 
 

Messina Giovanni PO BIOS-06/A 
 

Minucci Sergio PO BIOS-10/A Deceduto il 9.7.2024 

Monda Marcellino PO BIOS-06/A 
 

Papaccio Gianpaolo PO BIOS-13/A In quiescenza dal 01.11.2025 

Pavia Maria PO MEDS-24/B 
 

Schiraldi Chiara PO BIOS-07/A 
 

Tirino Virginia PO BIOS-13/A 
 

Carfora Anna PA MEDS-25/A 
 

Chianese Rosanna PA BIOS-10/A 
 

De Angelis Antonella PA BIOS-11/A 
 

De Filippis Anna PA MEDS-03/A Passata ad altro Dipartimento il 
4.11.2025 

De Novellis Vito PA BIOS-11/A 
 

Desiderio Vincenzo PA BIOS-13/A 
 

Diano Nadia PA PHYS-06/A Deceduta il 14.07.2024 

Di Bernardo Giovanni PA BIOS-08/A 
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Galdiero Marilena PA MEDS-03/A 
 

Guida Francesca PA BIOS-11/A 
 

La Gatta Annalisa PA BIOS-07/A 
 

Lamberti Monica PA MEDS-25/B 
 

Lepore Maria PA PHYS-06/A 
 

Luongo Livio PA BIOS-11/A 
 

Matera Maria Gabriella PA BIOS-11/A 
 

Miraglia Nadia PA MEDS-25/B 
 

Napolitano Francesco PA MEDS-24/B 
 

Palazzo Enza PA BIOS-11/A 
 

Porotto Matteo PA MEDS-03/A Passato ad altro Dipartimento il 
4.11.2025 

Portaccio Marianna Bianca E PA PHYS-06/A 
 

Rafaniello Concetta PA MEDS-26/D 
 

Ricci Giulia PA BIOS-13/A 
 

Signoriello Giuseppe PA MEDS-24/A In quiescenza dal 01.11.2024 

Albano Luciana RIC MEDS-24/B Dimissionario dal 02.01.2025 

Alessio Nicola RTD B BIOS-08/A 
 

Alfano Alberto RTD A BIOS-07/A 
 

Aprile Domenico RTD A BIOS-08/A Dimissionario dal 11.11.2025 

Arnese Antonio RIC MEDS-24/B In quiescenza dal  01.11.2025 

Corvino Anna Rita RTD A MEDS-25/B 
 

Della Polla Giorgia RTD B MEDS-24/B 
 

Di Maio Girolamo RTD A BIOS-06/A Dimissionario dal 01.08.2024 

Feola Alessandro PA MEDS-25/A 
 

Giuliano Mariateresa RU BIOS-07/A 
 

La Marra Marco RTD A BIOS-06/A 
 

La Noce Marcella RTD A BIOS-13/A Cessata dal 01.11.2024 

Marinelli Alessandra RU MEDS-24/B 
 

Mascolo Annamaria RTD A MEDS-26/D Cessata dal 25.03.2024 

Riemma Maria Antonietta RTD A BIOS-11/A 
 

Rinaldi Barbara RU BIOS-11/A 
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Sansone Vincenza RTD A MEDS-24/C 
 

Scavone Cristina RTD A MEDS-26/D Cessata dal 25.03.2024 

Serino Ismene RU BIOS-10/A 
 

Sportiello Liberata RTD B BIOS-11/A 
 

Trotta Consiglia RTD A BIOS-11/A Cessata dal 02-03.2025 

Venditti Massimo RTD B BIOS-10/A 
 

Zangani Pierluca RU MEDS-25/A 
 

Zannella Carla RTD B MEDS-03/A Passato ad altro Dipartimento il 
4.11.2025 

 

 

Architettura Interdisciplinare e Assetto Didattico-Scientifico 

Il DiMeSp è nato dalla integrazione di discipline, culturalmente collegate, sia 

precliniche che cliniche. In particolare, afferiscono al DiMeSp i seguenti Settori Scientifici 

Disciplinari (SSD): 

-Area 02 Scienze fisiche PHYS-06/A Fisica Applicata (a Beni Culturali, Ambientali, 

Biologia e Medicina),  

-Area 05 Scienze biologiche BIOS-06/A Fisiologia, BIOS-07/A Biochimica, BIOS-08/A 

Biologia Molecolare, BIOS-10/A Biologia Applicata, BIOS-11/A Farmacologia e BIOS-13/A 

Istologia,  

-Area 06 Scienze mediche MEDS-24/A Statistica, MEDS-03/A Microbiologia e 

Microbiologia Clinica, MEDS-24/B Igiene Generale e Applicata, MEDS-25/A Medicina 

Legale, MEDS-25/B Medicina del Lavoro, MEDS-24/C Scienze Infermieristiche Generali e 

MEDS-26/D Scienze Tecniche Mediche Applicate.  

Per quanto riguarda l’offerta formativa, al DiMeSp afferiscono il Corso di Laurea Magistrale 

a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (Sede di Napoli), il Corso di Laurea Magistrale in 

Scienze infermieristiche e ostetriche, i Corsi di Laurea Triennale in Tecnico della 

Prevenzione nei Luoghi di Lavoro e Assistenza sanitaria. Inoltre, Il DiMeSp partecipa 

all’offerta formativa teorico-pratica dei Corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina 

e Chirurgia della sede di Caserta e in Odontoiatria e Protesi Dentaria e delle Lauree 

triennali e magistrali dell’area medica, sanitaria e biotecnologica.  

 

https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/corsi-di-studio
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L’offerta formativa post-laurea comprende 7 Scuole di Specializzazione di Area Medica:  

Farmacologia e Tossicologia Clinica - Direttore: Prof. Liberato Berrino 

Igiene e Medicina Preventiva - Direttore: Prof. Francesco Napolitano 

Medicina Legale - Direttore: Prof. ssa Anna Carfora 

Medicina del Lavoro – Direttore: Prof.ssa Monica Lamberti 

Microbiologia e Virologia – Direttore: Prof.ssa Giovanna Donnarumma  

Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico – Direttore: Prof. Marcellino Monda 

Scienza dell’Alimentazione - Direttore: Prof. Sergio Chieffi 

 

Afferisce al DiMeSp il Dottorato di Ricerca in Sanità Pubblica. 

Il DiMeSp partecipa altresì all’offerta formativa della Scuola di dottorato in Scienze della 

Vita con il Dottorato di Ricerca in Medicina Traslazionale che rappresenta un percorso 

formativo a carattere multidisciplinare che ha l’obiettivo primario di fornire conoscenze, in 

termini di metodi, contenuti culturali e scientifici, atte alla formazione di figure 

professionali operanti nel campo sia della ricerca bio-sanitaria che industriale.  

 

Inoltre, anche per l’anno 2025 sono attivati due Masters di primo livello ed uno di secondo 

livello: 

 

Master di I livello 

 Dietetica Applicata allo Stile di Vita: dalla Sedentarietà all'Attività Sportiva 

 Management per il coordinamento infermieristico ed ostetrico 

Master di II livello 

 Farmacovigilanza, Farmacoepidemiologia e Attività regolatorie 

 

Sezioni 

Il DiMeSp è articolato, coerentemente con i SSD di afferenza, in cinque Sezioni:  

- Biotecnologie, Istologia Medica e Biologia Molecolare "A. Cascino”  

- Farmacologia "L. Donatelli"  

https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/scuole-di-specializzazione
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/docenti?MATRICOLA=075497
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/docenti?MATRICOLA=057076
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/docenti?MATRICOLA=058831
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/docenti?MATRICOLA=058227
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/docenti?MATRICOLA=054788
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/docenti?MATRICOLA=056774
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/dottorato-di-ricerca-in-sanita-pubblica
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/master-corsi-di-perfezionamento-e-di-alta-formazione-summer-winter-school
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/master-corsi-di-perfezionamento-e-di-alta-formazione-summer-winter-school/10-didattica/985-master-di-i-livello-dietetica-applicata-allo-stile-di-vita-dalla-sedentarieta-all-attivita-sportiva
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/master-corsi-di-perfezionamento-e-di-alta-formazione-summer-winter-school/10-didattica/986-master-di-i-livello-management-per-il-coordinamento-infermieristico-ed-ostetrico
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/didattica/master-corsi-di-perfezionamento-e-di-alta-formazione-summer-winter-school/10-didattica/987-master-di-ii-livello-farmacovigilanza-farmacoepidemiologia-e-attivita-regolatorie
https://www.medicinasperimentale.unicampania.it/dipartimento/presentazione/sezioni#igiene-medicina-del-lavoro-e-medicina-legale
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- Fisiologia Umana e Funzioni Biologiche Integrate "F. Bottazzi"  

- Igiene, Medicina del Lavoro e Medicina Legale  

- Microbiologia e Microbiologia Clinica   

Le Sezioni non hanno autonomia contabile né amministrativa, né organi di governo 

propri.  

Il Consiglio ne individua un Responsabile, sulla base di una proposta dei membri della 

Sezione stessa, al quale affida il compito di relazionare, con cadenza almeno annuale, sullo 

svolgimento delle attività.  

Il Consiglio può deliberare l’istituzione di Laboratori di ricerca o di Laboratori 

didattici assegnando ad essi spazi adeguati.  

Il Consiglio ne individua un Responsabile al quale affida il compito di relazionare, con 

cadenza almeno annuale, sullo svolgimento delle attività. 

 

Laboratori 

Il DiMeSp garantisce una dotazione organica di strutture e risorse strumentali 

finalizzate al supporto dell'integralità delle attività istituzionali. Tali presidi sono 

stabilmente fruibili dall'intera compagine dipartimentale, ivi inclusi i docenti, il personale 

in formazione e la popolazione studentesca, al fine di promuovere un ambiente di 

apprendimento e ricerca sinergico. Inoltre, il DiMeSp costituisce il polo elettivo per le 

attività di ricerca degli allievi dei Corsi di Dottorato afferenti alla Scuola di Dottorato in 

Scienze della Vita, nonché dei titolari di assegni di ricerca e borse di studio. Tali figure, 

incardinate nei percorsi di alta formazione, operano all'interno del Dipartimento 

contribuendo attivamente all'avanzamento dei progetti scientifici e al consolidamento delle 

linee di indagine della struttura. 

Le attività di ricerca del Dipartimento di Medicina Sperimentale (DiMeSp) si articolano in 

un complesso sistema di laboratori, distribuiti capillarmente nelle aree di pertinenza e 

dotati di strumentazioni d'avanguardia che integrano tecnologie consolidate e innovazioni 

di ultima generazione. All'interno di tali strutture, la convergenza tra dotazioni 

tecnologiche e competenze iper-specialistiche, peculiari dei diversi Settori Scientifico-

Disciplinari (SSD), garantisce non solo il consolidamento della ricerca di base e clinica 

afferente ai gruppi storici, ma promuove altresì l'emergenza di nuove traiettorie d'indagine 

scaturenti da inedite sinergie interdisciplinari. Sotto il profilo gestionale e dei servizi 

centralizzati, al DiMeSp è affidato il Centro Servizi Stabulario Centralizzato di Ateneo, 
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sito presso il Complesso di Sant’Andrea delle Dame. Tale infrastruttura, concepita secondo i 

più elevati standard costruttivi e operativi, è finalizzata ad assicurare condizioni ottimali di 

stabulazione e di sperimentazione su modelli animali. L’attività del Centro è rigorosamente 

improntata alla promozione della buona prassi scientifica, nel pieno rispetto dei protocolli 

di tutela del benessere animale e della sicurezza occupazionale, in stretta osservanza della 

normativa vigente (D.Lgs. 81/2008). Completa l'assetto infrastrutturale il Laboratorio 

Grandi Apparecchiature, ubicato al primo piano del medesimo Complesso di Sant’Andrea 

delle Dame, il quale opera in regime di qualità certificata secondo lo standard ISO 9001, 

garantendo l'affidabilità e la riproducibilità dei processi analitici ad alta complessità. 

 

Linee di ricerca 

Il Dipartimento di Medicina Sperimentale incentra la propria attività scientifica su 

una prospettiva interdisciplinare, volta a favorire l'integrazione e lo scambio di competenze 

pur nel pieno rispetto dell'autonomia delle singole aree. L’assetto dei Gruppi di Ricerca è 

strutturato principalmente su base disciplinare; tale organizzazione permette una 

mappatura accurata della compagine docente, necessaria per garantire una distribuzione 

delle risorse efficiente e basata su criteri di trasparenza. Questo modello organizzativo 

assicura che il supporto finanziario sia strettamente correlato alle effettive esigenze e alla 

progettualità dei diversi settori scientifici del Dipartimento. 

 

Sezione di Biotecnologie, Istologia Medica e Biologia Molecolare A. Cascino 

 
Biochimica 

Il Gruppo svolge la sua attività nell'ambito della biochimica avanzata e delle biotecnologie, 

adottando un approccio integrato focalizzato su applicazioni nutraceutiche, cosmeceutiche 

e farmaceutiche. Le attività di ricerca si sviluppano lungo tre direttrici principali, orientate 

alla sostenibilità e all'innovazione biomedica: 

 Biotecnologie e Processi Sostenibili: Il gruppo progetta processi fermentativi per la 

produzione di microrganismi e biomolecole ad alto valore aggiunto (probiotici, 

enzimi, glicosamminoglicani), valorizzando sottoprodotti agroalimentari secondo i 

principi dell'economia circolare. L'approccio include lo scale-up dei bioprocessi fino 
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a 100 litri e l'utilizzo di tecniche di purificazione a basso impatto ambientale, come i 

processi a membrana. 

 Biomateriali e Ingegneria Tissutale: Una seconda linea riguarda la progettazione e 

caratterizzazione di biopolimeri e materiali avanzati, inclusi idrogeli e scaffold 

realizzati anche tramite stampa 3D. Questi materiali sono destinati ad applicazioni 

biomediche innovative, come il drug delivery e il wound dressing, con un focus 

particolare sulle funzionalità dei glicosamminoglicani. 

 Modelli Cellulari e Valutazione di Bioattività: Infine, il gruppo sviluppa modelli 

cellulari in vitro sia 2D che 3D, integrati con tecnologie di videomicroscopia time-

lapse. Questi modelli avanzati sono fondamentali per valutare la bioattività e 

l'efficacia di nuovi principi attivi e formulazioni nei settori di riferimento. 

Biologia molecolare 

Il Gruppo svolge un’attività che si connota per un approccio multidisciplinare finalizzato 

all'indagine dei meccanismi molecolari alla base della risposta cellulare allo stress, dei 

processi di senescenza, del metabolismo energetico e della rigenerazione tissutale, 

esplorati sia in condizioni fisiologiche che patologiche. L'indagine scientifica coniuga 

metodologie di biologia cellulare e molecolare per disaminare l'impatto di svariati stimoli 

— quali radiazioni ionizzanti e di fondo, stress metabolico, invecchiamento e segnali 

infiammatori — sulla stabilità genomica, l'omeostasi cellulare e la plasticità tissutale. 

L’attività di ricerca si articola nei seguenti assi tematici: 

 Risposta al danno al DNA e Senescenza: Analisi dei meccanismi di DNA damage 

response e senescenza cellulare, con un peculiare focus su modelli sperimentali in 

condizioni di background radiativo ultra-basso. 

 Staminalità e Rigenerazione: Indagine sul ruolo delle cellule staminali adulte MUSE 

nei processi di adattamento allo stress e nei fenomeni rigenerativi. 

 Approcci Senolitici: Identificazione e validazione di molecole di origine naturale 

dotate di attività senolitica, finalizzate al contrasto dell'invecchiamento cellulare. 

 Metabolismo Tissutale: Sviluppo di strategie molecolari per il rimodellamento del 

tessuto adiposo e la gestione terapeutica dell'obesità. 
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Fisica applicata all’ambiente e alla salute 

L’attività svolta dal Gruppo è dedicata allo studio e alla caratterizzazione di sistemi 

biologici e biotecnologici di interesse clinico e ambientale, analizzandone le interazioni con 

agenti fisici, chimici e biologici. In particolare, l'attività si concentra sull'utilizzo della 

spettroscopia FT-IR e Raman per indagare alterazioni a livello cellulare e tissutale umano 

indotte da stress esterni. Inoltre, il Gruppo approfondisce la caratterizzazione delle 

proprietà ottiche di enzimi e proteine, avvalendosi non solo delle tecniche Raman e FT-IR, 

ma anche della spettroscopia di assorbimento e fluorescenza UV-VIS. L’attività di ricerca 

del gruppo è pure orientata allo sviluppo di biosensori innovativi. L'attività progettuale e 

realizzativa si articola su due fronti: la creazione di biosensori amperometrici 

specificamente progettati per il monitoraggio di pesticidi in acque inquinate, e lo sviluppo 

di sensori e biosensori ottici destinati alla rilevazione di analiti di rilievo sia in ambito 

clinico che ambientale. 

 

Istologia ed embriologia medica 

L'attività svolta dal Gruppo si concentra sull'indagine dei complessi meccanismi che 

regolano il microambiente tumorale e le potenzialità della medicina rigenerativa, 

adottando un approccio multidisciplinare che spazia dalla biologia molecolare alla 

bioingegneria. Un focus centrale è rappresentato dallo studio delle cellule staminali 

mesenchimali, in particolare quelle derivate dal tessuto adiposo, analizzandone 

l'interazione con le cellule tumorali, l'influenza sulla progressione neoplastica, 

sull'angiogenesi e le dinamiche mitocondriali. In questo contesto, viene approfondito il 

ruolo del trasferimento mitocondriale nella comunicazione stroma-tumore e l'impatto sul 

fenotipo delle cellule staminali tumorali. Parallelamente, la ricerca esplora le applicazioni 

dell'ingegneria tissutale e della medicina rigenerativa, inclusi studi sulla differenziazione 

cellulare e l'impiego di matrici decellularizzate. Un'area di indagine peculiare riguarda la 

biomedicina spaziale, focalizzata sull'impatto della microgravità sulla fisiologia cellulare, in 

particolare sulle linee germinali maschili. Infine, le attività mirano allo sviluppo di strategie 

diagnostico-terapeutiche innovative per i tumori solidi, attraverso l'identificazione di 

biomarcatori immunoterapici e l'analisi molecolare delle cellule del sangue periferico 

(PBMC). Tali studi sono supportati dallo sviluppo di piattaforme avanzate di marcatura di 

prossimità ("neighbor labelling") per mappare la nicchia tumorale e metastatica in vivo e 

identificare nuovi target terapeutici con applicazione traslazionale. 
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Sezione di Farmacologia  

 
Neurofarmacologia del dolore e neuroscienze 

Il Gruppo svolge la sua attività nell’ambito dei meccanismi neurobiologici e farmacologici 

alla base del dolore cronico e delle patologie neuroinfiammatorie, avvalendosi 

dell'expertise complementare dei vari docenti coinvolti. l focus principale riguarda il 

sistema endocannabinoide e il suo ruolo cruciale nella modulazione del dolore e della 

neuroinfiammazione, analizzando l'interazione tra recettori cannabinoidi e i loro ligandi. 

Parallelamente, le attività di ricerca esplorano i meccanismi molecolari del dolore 

neuropatico e nociplastico, con una particolare attenzione alla risposta infiammatoria e alla 

modulazione delle cellule gliali sia nel sistema nervoso centrale che periferico. 

Un'ulteriore direttrice di indagine esplora l'asse intestino-cervello, studiando come le 

alterazioni del microbiota (gut dysbiosis) influenzino l'infiammazione sistemica, il dolore 

cronico e le funzioni cognitive, con un occhio di riguardo ai processi di neuroinfiammazione 

e plasticità cerebrale. 

Infine, la linea di ricerca approfondisce lo studio dei circuiti neuronali spinali e sopraspinali 

coinvolti nella percezione dolorosa, analizzando il ruolo dei sistemi neurotrasmettitoriali 

(glutammatergici, GABAergici e monoaminergici) e dei recettori metabotropici e 

ionotropici nel controllo antinocicettivo. 

 

             Farmacovigilanza e farmacoepidemiologia 

L’attività svolta dal Gruppo è dedicata alla valutazione della sicurezza dei farmaci e dei 

vaccini e si distingue per un approccio integrato, sperimentale e traslazionale che mira a 

garantire la massima tutela del paziente attraverso l'analisi continua del profilo rischio-

beneficio dei medicinali, sia nella fase post-marketing che in contesti di Real-World 

Evidence. Le attività si concentrano in primo luogo sulla farmacovigilanza, attraverso la 

rigorosa raccolta, validazione e analisi delle segnalazioni di sospette reazioni avverse 

provenienti dalle principali banche dati, un processo che permette l'identificazione precoce 

e la validazione di segnali di sicurezza emergenti integrando le evidenze cliniche per una 

gestione tempestiva dei rischi. Tale missione si avvale metodologicamente della macroarea 

del Knowledge Discovery in Database (KDD), riferibile all’intero processo di estrazione di 

conoscenza applicato a database di grandi dimensioni e a dati sanitari complessi, spesso 
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non strutturati. Nello specifico, la linea di ricerca principale è rivolta all’analisi di grandi 

volumi di dati clinici e amministrativi integrati tra loro — quali cartelle cliniche 

elettroniche (EHR), risultati di test di laboratorio, segnalazioni spontanee (Individual Case 

Safety Report – ICSR) e dataset sulla salute pubblica — al fine di ottenere evidenze 

scientifiche utili per migliorare l’assistenza e l’efficienza dei trattamenti. Un pilastro 

fondamentale è rappresentato dalla farmacoepidemiologia, che combina studi 

osservazionali con evidenze sperimentali per analizzare i pattern di utilizzo dei farmaci, 

supportata dall’uso di tecniche statistiche avanzate, algoritmi di data-mining e metodiche 

eziologiche in grado di identificare tempestivamente potenziali fenomeni di tossicità o 

problematiche di tollerabilità legate a terapie di diffuso utilizzo nella reale pratica clinica. A 

supporto di tali analisi, l’impiego di strumenti di visualizzazione di correlazioni e relazioni 

tra fattori ed eventi risulta essenziale per migliorare la caratterizzazione e la previsione dei 

rischi associati all'uso dei farmaci. Infine, la linea di ricerca fornisce un solido supporto 

scientifico alla valutazione regolatoria e clinica poiché, grazie alla produzione di evidenze 

robuste derivanti dall’interpretazione dei dati sanitari, contribuisce in modo determinante 

alla definizione del profilo rischio-beneficio dei medicinali e alla traduzione delle evidenze 

di sicurezza in raccomandazioni cliniche concrete per la pratica medica. 

 

            Farmacologia del metabolismo e dell’infiammazione 

L’attività svolta dal Gruppo è finalizzata alla disamina dei meccanismi molecolari, 

infiammatori ed epigenetici sottesi alle patologie croniche e degenerative a carico di 

molteplici apparati. L'approccio scientifico si articola in direttrici specifiche volte 

all'identificazione di nuovi target terapeutici e alla validazione di approcci traslazionali. 

 Patologie Oculari: L'indagine si concentra sulla degenerazione maculare senile, la 

retinopatia diabetica e le lesioni corneali. Si approfondisce il ruolo modulatore di 

miRNA, grelina e vitamina D3, testando l'efficacia di innovative terapie intravitreali. 

 Malattie Cardiovascolari: Viene analizzata la disfunzione endoteliale, lo stato 

infiammatorio sistemico e il rimodellamento cardiaco, con un focus peculiare sulla 

trombospondina, sui miRNA e sui processi profibrotici nelle complicanze diabetiche. 

 Disordini Muscoloscheletrici: Lo studio si estende a osteoporosi, osteosarcopenia e 

tendinopatie, indagando il coinvolgimento di galectine, miRNA e mediatori 

metabolici nella degenerazione tissutale. Parallelamente, si valuta il potenziale 
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terapeutico delle cellule mesenchimali derivate dal tessuto adiposo e del relativo 

conditioned medium. 

 Immunologia e Diagnostica Traslazionale: Infine, l'analisi dei miRNA sierici è 

finalizzata alla comprensione dei meccanismi di risposta o refrattarietà terapeutica 

agli anticorpi monoclonali nelle malattie autoimmuni, completando così il percorso 

traslazionale dal meccanismo molecolare all'applicazione clinica. 

              Farmacologia del sistema cardiovascolare 

L’attività svolta dal Gruppo è finalizzata alla disamina approfondita dei meccanismi 

molecolari, cellulari e fisiopatologici sottesi allo scompenso cardiaco, con particolare focus 

sulle forme a frazione di eiezione preservata (HFpEF) e ridotta (HFrEF). L'indagine si 

concentra specificamente sul fenotipo cardio-metabolico associato a invecchiamento, 

sindrome metabolica, diabete mellito di tipo 2 e ipertensione. L'attività scientifica si 

connota per un approccio traslazionale, integrando modelli preclinici sperimentali — tra 

cui il modello murino di sovraccarico pressorio mediante costrizione trasversa dell'arco 

aortico (mTAC) — con evidenze clinico-farmacologiche. Tale approccio è propedeutico alla 

caratterizzazione dei processi patologici cardine, quali infiammazione, stress ossidativo, 

disfunzione mitocondriale e rimodellamento strutturale. Data la natura sistemica della 

patologia, la ricerca estende l'analisi alla disfunzione multiorgano, disaminando i pathway 

molecolari coinvolti nel danno a carico di rene, vasi, polmoni e cervello. Obiettivo strategico 

è la validazione di approcci terapeutici innovativi, inclusi agenti ipoglicemizzanti e 

metabolici, volti a definire strategie di cardio e organo-protezione personalizzate. Infine, 

l’attività di ricerca include l'analisi della cardiotossicità indotta da doxorubicina, 

avvalendosi di modelli preclinici di danno miocardico per elucidare i meccanismi 

molecolari responsabili della disfunzione indotta da chemioterapia e identificare presidi 

cardio-protettivi. 

 

Farmacologia del sistema respiratorio 

L’attività svolta dal Gruppo è finalizzata alla disamina approfondita dei meccanismi 

patogenetici sottesi alle patologie ostruttive delle vie aeree, con il precipuo obiettivo di 

identificare nuovi target farmacologici e ottimizzare l'approccio terapeutico in pazienti 

affetti da broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO). La ricerca si concentra in 

particolare sulla valutazione dell'efficacia delle strategie di doppia e tripla 



 

23 
 

broncodilatazione e sull'impiego degli anticorpi monoclonali nelle patologie bronco-

ostruttive. Parallelamente, viene perseguita l'individuazione e la caratterizzazione dei 

cosiddetti "tratti trattabili" (treatable traits), al fine di implementare una gestione 

terapeutica altamente personalizzata e mirata per tali condizioni cliniche. 

 

Sezione di Fisiologia Umana e Funzioni Biologiche Integrate F. Bottazzi 

 
Biologia Cellulare e Applicata 

Il gruppo di ricerca svolge la sua attività nell'ambito di un approccio traslazionale e 

multidisciplinare finalizzato alla comprensione dei meccanismi molecolari, endocrini ed 

epigenetici che governano la fertilità maschile, impiegando modelli murini geneticamente 

modificati e la caratterizzazione di campioni umani. L'indagine si articola sulla dissezione 

molecolare della spermatogenesi e della maturazione epididimale, con un focus specifico 

sul cross-talk tra sistema endocannabinoide ed estrogeni e sul ruolo delle modifiche post-

traduzionali degli istoni (HPTMs) nel rimodellamento della cromatina e nel 

differenziamento delle cellule germinali. Parallelamente, viene esplorato il ruolo funzionale 

degli RNA circolari (circRNA) nella formazione di reti endogene competitive (ceRNET), 

studiandone l'impatto sulla qualità spermatica, la risposta allo stress ossidativo e la 

fisiopatologia indotta da fattori ambientali, metabolici e dall'invecchiamento. Completano 

l'attività di ricerca l'analisi dei meccanismi citoscheletrici fondamentali nel 

differenziamento cellulare in modelli di Rattus norvegicus e lo sviluppo di strategie di 

neutralizzazione dello stress ossidativo mediante la produzione e caratterizzazione di 

antiossidanti naturali, inclusi carotenoidi da microrganismi alofili e polifenoli estratti da 

biomasse agro-industriali. 

 
Fisiologia 

Il gruppo di ricerca opera nell'ambito della fisiologia integrata e delle neuroscienze 

applicate, sviluppando un approccio olistico che integra meccanismi neuroendocrini, 

strategie nutrizionali e risposte neurocognitive. L'attività si focalizza sulla decifrazione dei 

circuiti ipotalamici e dei neuropeptidi, in particolare l'orexina A, nel controllo 

dell'omeostasi energetica, del comportamento alimentare e della risposta allo stress, 

analizzando le interazioni tra sistema nervoso centrale, sistema nervoso autonomo e 

metabolismo. Parallelamente, viene valutata l'efficacia di specifici interventi nutrizionali e 
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nutraceutici, quali la dieta chetogenica e il digiuno intermittente, sia in condizioni 

fisiologiche che in quadri fisiopatologici complessi come obesità, diabete e patologie 

neurodegenerative. Un filone strategico riguarda le neuroscienze applicate alla 

performance sportiva, attraverso lo studio delle influenze corticali e ipotalamiche sulle 

funzioni motorie e vegetative, con l'utilizzo della stimolazione magnetica transcranica non 

invasiva (rTMS) per modulare la performance e l'analisi della variabilità della frequenza 

cardiaca (HRV). Infine, il gruppo indaga i meccanismi neurocognitivi alla base della 

regolazione del peso corporeo, analizzando l'integrazione tra segnali omeostatici ed 

edonici e le funzioni esecutive nei circuiti prefrontali. 

 

Sezione di Igiene, Medicina del Lavoro e Medicina Legale  

 
Igiene e Medicina Preventiva  

L’attività svolta dal Gruppo riguarda principalmente le tematiche della Epidemiologia e 

profilassi della patologia infettiva, dell’Igiene dell’ambiente sociale e della Epidemiologia e 

prevenzione delle patologie cronico-degenerative. In particolare, nell’ambito della tematica 

della profilassi delle malattie infettive prevenibili con le vaccinazioni sono state esaminate 

le conoscenze, le attitudini ed i comportamenti di diversi gruppi della popolazione quali, ad 

esempio, le donne in gravidanza, gli adolescenti maschi nei confronti della vaccinazione 

anti-HPV e, infine, i pediatri di libera scelta sempre verso la vaccinazione anti-HPV e anti-

meningococco. Per quanto riguarda, poi, le ricerche sull’Epidemiologia e prevenzione delle 

patologie cronico-degenerative sono state analizzate la aderenza al trattamento 

farmacologico e la continuità delle care di pazienti affetti da tali patologie. Infine, 

nell’ambito dell’Igiene dell’ambiente sociale è stata valutata la frequenza di incidenti 

domestici nei bambini ed il livello delle conoscenze dei genitori.  

 

Medicina del lavoro  

Il gruppo di ricerca svolge la sua attività nell'ambito della medicina del lavoro, 

focalizzandosi sulla prevenzione e sulla gestione dei rischi nel contesto sanitario e 

industriale. Le indagini si concentrano innanzitutto sulla valutazione del rischio biologico in 

ambiente ospedaliero, attraverso studi epidemiologici sugli operatori sanitari riguardanti 

lo screening tubercolare e l'analisi dei marcatori virali per l’epatite. Un filone innovativo 

riguarda l'integrazione di tecnologie avanzate come la Realtà Virtuale, Aumentata e Cross-
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Reality nella formazione alla sicurezza del personale medico, oltre all'analisi specifica della 

percezione dei rischi in sala operatoria per lo sviluppo di percorsi formativi mirati. Inoltre, 

il gruppo è impegnato nella definizione di protocolli sanitari d'avanguardia per la gestione 

di lavoratori affetti da patologie cardiovascolari e sincope vasovagale, affiancando studi 

sulla promozione della salute comportamentale, con particolare riferimento all'attività 

fisica, alla nutrizione e alla disassuefazione dal fumo. Nell'ottica dell'Industria 5.0, la ricerca 

si estende allo studio dell'interazione Uomo-Robot (HRI) per garantire la sicurezza e il 

benessere nei contesti automatizzati e allo sviluppo e validazione di dispositivi indossabili 

innovativi per il monitoraggio in tempo reale e la prevenzione dei rischi occupazionali. 

 

Medicina Legale e Tossicologia Forense 

Il Gruppo di ricerca svolge la sua attività nell'ambito delle scienze forensi e della medicina 

legale, articolandosi su sei direttrici strategiche volte a coniugare l'evidenza scientifica con 

le necessità di tutela sociale e giudiziaria. Le attività comprendono lo studio 

multidisciplinare delle patologie asbesto-correlate — con particolare focus sulle neoplasie 

gastrointestinali, la mappatura epidemiologica dei cluster a rischio e la medicina di genere 

— finalizzato a definire nuovi modelli valutativi per la tutela previdenziale del lavoratore 

neoplastico. Sul piano forense, il gruppo si dedica all'identificazione personale mediante lo 

studio delle varianti anatomiche craniche non metriche, elevando il loro potenziale 

discriminativo attraverso tecniche di imaging radiologico, e all'analisi fenomenologica del 

femminicidio, investigandone dinamiche e lesività dal sopralluogo all'autopsia. Inoltre, 

vengono condotte indagini tossicologico-forensi avanzate per la rilevazione di sostanze 

incapacitanti, stupefacenti e nuove droghe sintetiche (NPS), con un focus particolare 

sull'ottimizzazione dei protocolli analitici per gli oppioidi sintetici ad alta potenza in casi di 

intossicazione post-mortem. Infine, l'attività di ricerca include l'analisi retrospettiva del 

contenzioso in ambito di responsabilità professionale medica, finalizzata alla gestione del 

rischio clinico e alla razionalizzazione delle risorse sanitarie in conformità alla vigente 

normativa. 

 

Sezione di Microbiologia e Microbiologia clinica  

 
Il gruppo di ricerca svolge la sua attività nell'ambito dello sviluppo di strategie antinfettive 

innovative, focalizzandosi sulla caratterizzazione pre-clinica in vitro di peptidi 
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antimicrobici naturali e sintetici, dotati di meccanismi d'azione alternativi capaci di 

aggirare le resistenze farmacologiche e di esercitare funzioni pleiotropiche quali 

immunomodulazione e rigenerazione tissutale. Contestualmente, la ricerca mira alla 

valorizzazione sostenibile degli scarti agro-industriali per l'estrazione di composti bioattivi 

e allo sviluppo di polimeri naturali innovativi basati su nanotecnologie a base di chitina e 

lignina. Un pilastro fondamentale è rappresentato dallo studio del microbiota, analizzando 

il cross-talk ospite-microrganismo attraverso modelli sperimentali in vitro 2D e 3D per 

individuare probiotici e molecole capaci di ripristinare l'omeostasi immunitaria. Infine, 

l'attività si estende all'indagine della regolazione epigenetica nelle interazioni ospite-

patogeno per l'identificazione di nuovi target terapeutici, nonché alla modifica virale 

finalizzata a innovative applicazioni oncologiche. 

 

Performance del DiMeSp  

 

L’analisi dell’attività di progettazione competitiva del Dipartimento nel triennio 2023-

2025 evidenzia un’evoluzione strutturale di eccezionale rilievo, segnando una discontinuità 

netta rispetto alla precedente fase 2020-2022. Tale mutamento di paradigma si manifesta 

innanzitutto sul piano quantitativo, con un passaggio da 9 a 37 progetti finanziati che 

traduce un incremento della capacità attrattiva pari a circa il 311%; tuttavia, il dato 

numerico è espressione di una più profonda maturazione istituzionale e di una accresciuta 

competenza nell'intercettare risorse su molteplici livelli. Rispetto alla frammentarietà del 

ciclo precedente, caratterizzato da una distribuzione numericamente contenuta tra bandi 

d'Ateneo e nazionali, l’attuale triennio sancisce il definitivo consolidamento della struttura 

nel panorama della ricerca italiana. Il risultato più tangibile di tale strategia si riscontra 

nell'ambito nazionale, dove la crescita da 3 a 29 progetti finanziati testimonia l’efficacia 

delle azioni intraprese per massimizzare le opportunità derivanti dai bandi PRIN e dalle 

linee di finanziamento del PNRR, posizionando il Dipartimento come un polo di attrazione 

primario per i fondi ministeriali e confermando l'eccellenza dei propri settori scientifico-

disciplinari. In questo quadro di crescita interna, l’annualità 2025 rappresenta lo 

spartiacque qualitativo verso una più decisa proiezione globale: la propensione alla 

candidatura internazionale è infatti cresciuta significativamente, passando dalle 2 unità del 

2024 alle 5 del 2025. Questo incremento del 150%, unito al dato per cui il 70% delle 
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sottomissioni dell'ultimo anno ha riguardato l'integrazione in complessi consorzi europei, 

certifica la volontà del Dipartimento di elevare stabilmente il proprio raggio d'azione, 

transitando da una dimensione di ricerca individuale o locale a una partecipazione 

strutturale e attiva nelle reti di eccellenza internazionali. Tale dinamismo testimonia, 

infatti, il preciso impegno della struttura nel rafforzare il proprio network scientifico oltre i 

confini nazionali, attraverso la sigla di partnership strategiche con prestigiose istituzioni 

accademiche e partner industriali esteri. Tale proiezione non riflette soltanto la capacità di 

intercettare finanziamenti su scala regionale e nazionale, ma certifica una rinnovata 

competitività globale della ricerca dipartimentale. Il successo in tali ambiti rappresenta, 

inoltre, una leva fondamentale per l’alta formazione: l’inserimento di assegnisti, dottorandi 

e borsisti in contesti di ricerca d’avanguardia e di respiro internazionale consente 

l’acquisizione di competenze di eccellenza, potenziandone significativamente il percorso 

professionale. Questa sinergia tra produzione scientifica di qualità e crescita dei giovani 

ricercatori si conferma il pilastro portante della missione istituzionale del DiMeSp. 

 

Progetti di ricerca con attività correnti - Annualità 2025 

ID TITOLO 
ACRONIMO 
PROGETTO 

DATA INIZIO 
EFFETTIVA 

DATA FINE 
EFFETTIVA 

DOMINIO 
PROGETTO 

RESPONSABILE 
SCIENTIFICO 

9762 Effects of estrogen 
on mitochondria 
metabolism during 
undifferentiated 
spermatogonia 
proliferation and 
differentiating 
transition. 

2022YP47PC 28/09/2023 28/02/2026 NAZIONALE Gilda COBELLIS 
(058394) 

9763 Identification of 
novel molecular 
mechanisms 
affecting 
spermatogenesis, 
sperm maturation 
and epigenetic 
signature in 
obesity-related 
male infertility 

20223H8LFM 28/09/2023 28/02/2026 NAZIONALE Rosanna CHIANESE 
(059447) 

9765 Healing fast and 
safe: Hyaluronan 
derivatives 
prompting wound 
tissue healing 
while managing 
infection and 
inflammation  

HealHyal 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Annalisa LA GATTA 
(701941) 
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9766 DEsign and 
Stereolithography 
of cell-Instructive 
gradient scaffolds 
for osteochondral 
tissue 
REgeneration  

DESIRE 05/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Annalisa LA GATTA 
(701941) 

9767 From agrifood by-
product to 
functional feed for 
laying hens: 
bioconverter 
insect as 
innovative and 
sustainable source 
of bioactive 
molecules 

P2022SN3M9 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Giovanna 
DONNARUMMA 
(058657) 

9768 Targeting the 
serotonin receptor 
7 as a therapeutic 
approach for 
Angelman 
syndrome 

P20225W97A 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Enza PALAZZO 
(058359) 

9769 Fear-related 
memory 
processing in 
Alzheimer’s 
disease 

P2022KAP8P 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Sergio CHIEFFI 
(056774) 

9770 RNA Aptamer 
development for 
epigenetic control 
in neuropathic 
pain with specific 
delivery system: 
from theoretical to 
in vivo 
studies. 

P202299RFC 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Livio LUONGO 
(701206) 

9771 Impact of 
Zearalenone (ZEN) 
on testicular 
activity: a 
multidisciplinary 
study on 
mechanisms of 
action and 
protective 
strategies. 

P2022A48XF 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Sergio MINUCCI 
(056674) 

9772 FLT3 inhibitors in 
acute myeloid 
leukaemia: 
evaluation of 
clinical 
effectiveness, 
safety profile and 
future research 

2022KRA3JF 16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Annalisa CAPUANO 
(058651) 
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9773 Identification of 
new relevant 
stromal 
subpopulation into 
oral cancer 
microenvironment 

2022R5HS75 16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Vincenzo 
DESIDERIO 
(702701) 

9774 Is it Possible to 
Improve the 
Success Rate of 
Cellular Therapy 
Based on 
Mesenchymal 
Stromal Cells? 

2022HB7PNP 28/09/2023 28/02/2026 NAZIONALE Giovanni DI 
BERNARDO 
(058957) 

9775 Mechanistic 
insight into 
obesity-induced 
male reproductive 
dysfunction: a 
contribute to 
development of 
targeted therapies 

2022XHXE4E 28/09/2023 28/02/2026 NAZIONALE Massimo VENDITTI 
(704816) 

9776 Frequency of 
ANatomical Traits 
for personal 
IdentifiCation 

FRANTIC  16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Carlo Pietro 
CAMPOBASSO 
(057076) 

9777 Multilineage 
differentiating 
stress enduring 
(Muse) stem cells 
as a useful cell-
based disease 
model for patients 
with IQSEC2 
neural 
disorder 

2022MN7M2M 28/09/2023 28/02/2026 NAZIONALE Nicola ALESSIO 
(703376) 

9778 Cardiometabolic 
heart failure 
syndrome and 
multi-organ 
injury: vascular 
dysfunction and 
end-organ damage 
in the chronic 
metabolic 
disorder. 

202275M25F 16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Antonella DE 
ANGELIS (058744) 

9779 Enforcing the 
THERapeutic 
Arsenal againsSt 
Emerging and 
Reemerging RNA 
Viruses 

2022W97H54 28/09/2023 28/02/2026 NAZIONALE Anna DE FILIPPIS 
(700335) 

9780 Is Antipsychotic-
induced weight 
gain (AIWG) more 
diabetogenic 
compared to non-
pharmacological 

202224FBRZ 16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Concetta 
RAFANIELLO 
(059436) 
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obesity? A 
translational, 
multidisciplinary 
approach. 

9781 Dietary 
intervention with 
hemp seed-based 
products: a joint 
nutritional and 
nutraceutical 
approach 

P2022WJMER 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE GIROLAMO DI MAIO 
(708894) 

9782 The role of 
canonical and non-
canonical cyclic 
nucleotides in the 
transsulfuration 
pathway: new 
insights in 
inflammatory-
based 
cardiometabolic 
disease 

P2022BW5R5 01/12/2023 01/12/2025 NAZIONALE Antonella DE 
ANGELIS (058744) 

9878 Role of the 
hydroxyl 
carboxylic acid 
receptor type 2 in 
the social 
isolation-induced 
neurometabolic 
changes: possible 
intervention 
through dietary 
conditioned 
regimen and their 
pharmacological 
modulation 

20228EB538 16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Livio LUONGO 
(701206) 

9892 A multiparametric 
approach based on 
circulating 
biomarkers to 
monitor response 
and immune-
related adverse 
reactions to 
immunotherapy of 
cancer 

20209KY3Y7 25/04/2022 25/04/2025 NAZIONALE Annalisa CAPUANO 
(058651) 

9944 Design of 
evidence-based 
tools for health 
education and 
promotion of 
vaccinations for 
the improvement 
of strategies and 
the efficiency of 
immunization 

2022ZW9PYR 16/10/2023 28/02/2026 NAZIONALE Italo Francesco 
ANGELILLO 
(058704) 
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programs in 
school settings 

10322 “Sviluppo di un 
nuovo concentrato 
di Fattore V 
plasma derivato 
come farmaco 
orfano per la 
terapia della 
paraemofilia” 

KEDRION 01/09/2022 01/09/2025 NAZIONALE Chiara SCHIRALDI 
(058314) 

10543 Behaviour and 
Sentiment 
Monitoring and 
Modelling for 
Outbreak Control 

BEHAVE – 
MOD 

09/05/2024 09/10/2025 NAZIONALE Italo Francesco 
ANGELILLO 
(058704) 

10545 Sviluppo di nuovi 
gel 
stabilizzati/reticol
ati e iniettabili a 
base di 
biopolimeri 
naturali da fonti 
rinnovabili per 
specifiche 
esigenze 
terapeutiche 

CROSS GAG 01/03/2023 01/03/2026 NAZIONALE Chiara SCHIRALDI 
(058314) 

10548 Ottimizzazione di 
processi 
fermentativi per 
l’ottenimento di 
probiotici, 
batteriocine e/o 
post-biotici fino 
alla scala pilota 

ProBiotech100 16/10/2024 30/10/2025 NAZIONALE Chiara SCHIRALDI 
(058314) 

10549 Artificial 
Intelligence-based 
Dengue virus 
infection predictor 

AI-DENInfect 07/11/2024 10/10/2025 NAZIONALE Massimiliano 
GALDIERO 
(058227) 

10602 Site-directed 
bacteriotherapy to 
prevent or treat 
infections in the 
era of multidrug-
resistance 

BENEFIT 04/02/2025 04/02/2027 NAZIONALE Giovanna 
DONNARUMMA 
(058657) 
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10767 Studio degli effetti 
della gravità 
alterata su modelli 
di cellule 
germinali umane 
mediante approcci 
omici e tecnologie 
avanzate 

Progetto ASI 01/09/2023 01/09/2026 NAZIONALE Giulia RICCI 
(058395) 

11122 Innovative small 
peptides for 
COVID-19 
prevention and 
treatment 

ISPCOVID-19 06/02/2025 04/02/2027 NAZIONALE Matteo POROTTO 
(063941) 

11164 Mechanisms of the 
inversed 
relationship 
between 
menarche age and 
radiation-induced 
breast and 
endometrial 
cancer 

MIRAMARE 03/02/2025 03/02/2027 INTERNAZIO
NALE 

Umberto GALDERISI 
(058276) 

11407 Accordo di 
Contributo per la 
ricerca ancillare 
del BSC - Italia. 

Ricerca 
Ancillare BSC 

08/07/2024 08/07/2027 LOCALE Livio LUONGO 
(701206) 

11408 Microglia nella 
Sindrome di 
Angelman per il 
Trattamento delle 
Alterazioni 
Cognitivo/compor
tamentali 

MASTAC 02/05/2025 30/04/2027 REGIONALE Livio LUONGO 
(701206) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

33 
 

Progetti di ricerca finanziati nel 2025 

ID TITOLO 
ACRONIMO 
PROGETTO 

DATA 
FINANZIAMENTO 

STATO 
PROGETTO 

DOMINIO 
PROGETTO 

RESPONSAB
ILE 

SCIENTIFIC
O 

10602 Site-directed 
bacteriotherapy to 
prevent or treat 
infections in the era 
of multidrug-
resistance 

BENEFIT 04/02/2025 FINANZIATO NAZIONALE Giovanna 
DONNARUMMA 
(058657) 

11122 Innovative small 
peptides for COVID-
19 prevention and 
treatment 

ISPCOVID-19 06/02/2025 FINANZIATO NAZIONALE Matteo 
POROTTO 
(063941) 

11164 Mechanisms of the 
inversed relationship 
between menarche 
age and radiation-
induced breast and 
endometrial cancer 

MIRAMARE 03/02/2025 FINANZIATO INTERNAZIONAL
E 

Umberto 
GALDERISI 
(058276) 

11408 Microglia nella 
Sindrome di 
Angelman per il 
Trattamento delle 
Alterazioni 
Cognitivo/comporta
mentali 

MASTAC 04/07/2025 FINANZIATO REGIONALE Livio LUONGO 
(701206) 
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Elenco Borse e Contratti di Ricerca anno 2025  

Percipiente Data Inizio Data Fine TUTOR SSD 

LIGUORI VALERIO 15/12/2025 14/12/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

AMARO SOFIA 18/11/2025 17/05/2026 Prof. I.F. ANGELILLO MEDS 24/B 

PELUSO CASSESE MANUELA 18/11/2025 17/05/2026 Prof. I.F. ANGELILLO MEDS 24/B 

TREMATERRA SANTA 15/09/2025 14/09/2026 Prof. L. BERRINO BIOS 11/A 

KAZIZ KAOUTHER 15/10/2025 14/03/2026 Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

ELGAIED FARAH 06/10/2025 05/03/2026 Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

ALAYA SIRINE 15/10/2025 14/03/2026 Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

FRADI NADA 06/10/2025 05/03/2026 Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

CARDILLO MIRKO 15/10/2025 14/04/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

VOLINO RAFFAELE 15/09/2025 14/09/2026 Prof. L. BERRINO BIOS 11/A 

ELIA MARTINA 01/10/2025 31/10/2025 Prof. C. SCHIRALDI BIOS 07/A 

COSTANZO NOEMI 01/10/2025 31/05/2026 Prof. C. SCHIRALDI BIOS 07/A 

CHIAROMONTE ADRIANA 01/10/2025 31/05/2026 Prof. C. SCHIRALDI BIOS 07/A 

PISTUCCI MARIA 01/08/2025 31/01/2026 Prof. I.F. ANGELILLO MEDS 24/B 

NAJAHI HANA 15/05/2025 14/05/2026 Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

ROMDHANI ILEF 15/05/2025 14/05/2026 Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

CARDILLO MIRKO 15/04/2025 14/10/2025 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

FRASCA MARIO 15/04/2025 14/04/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

TROTTA MARIA CONSIGLIA 15/04/2025 14/04/2027 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

LAINO LUDOVICA VITTORIA 01/03/2025 28/02/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

COTRUFO ALESSANDRA 01/03/2025 28/02/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

CAPPELLO BIANCA 01/03/2025 31/08/2025 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

ELIA MARTINA 01/03/2025 31/08/2025 Prof. C. SCHIRALDI BIOS 07/A 

DI BRINO NUNZIAVALENTINA 01/03/2025 28/02/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

VITALONE MARIA 01/03/2025 28/02/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

GIUSTINIANI FLORAPIA 01/03/2025 28/02/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 

MAIELLO  RAFFAELE 01/03/2025 28/02/2026 Prof. A.CAPUANO BIOS 11/A 
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Elenco assegnisti di Ricerca - Annualità 2025 

 

Cognome e Nome SSD 

AL SAMMARRAIE SURA BIOS 08/A 

ALEMANNO SOFIA MEDS 25/A 

AMBROSINO ALESSIA BIOS 08/A 

AMBROSINO ANNALISA MEDS 03/A 

ANATRIELLO ANTONIETTA BIOS 11/A 

BACCARI ISABELLA MEDS 26/D 

BALZANO NUNZIA MEDS 26/D 

BONSALE ROOZBE BIOS 11/A 

CASSESE ELISABETTA BIOS 07/A 

CESARANO SALVATORE IIND-05/A 

CHIANESE ANNALISA MEDS 03/A 

D'AGOSTINO MARIA BIOS 07/A 

DELLA MARCA ROBERTA MEDS 03/A 

DI DIO MIRELLA MEDS 24/B 

DI MEO CELESTE BIOS 07/A 

DI NAPOLI RAFFAELLA BIOS 11/A 

FRAENZA FEDERICA BIOS 11/A 

FUSCO ALESSANDRA MEDS 03/A 

GIUSTINO ENRICA BIOS 07/A 

IZZO SIMONA BIOS 07/A 
MIRAGLIA DEL GIUDICE 
GRAZIA MEDS 24/B 

PALMA FRANCESCA MEDS 03/A 

PANDA SAMEER KUMAR BIOS 13/A 

PRISCO FRANCESCA MEDS 24/B 

RICCIARDI CONSIGLIA BIOS 11/A 

RISPO FRANCESCA BIOS 07/A 

RUGGIERO DONATELLA BIOS 11/A 

TANCREDI NICOLETTA BIOS 11/A 

TELESCA MARIALUCIA BIOS 11/A 

TOMASUOLO MARIA BIOS 11/A 

TORELLI GIOVANNA MEDS 03/A 

ZINZI ALESSIA BIOS 11/A 
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Nel 2025 il DiMeSp ha accolto studenti provenienti da Università estere:  

 
TUTOR SSD 

KAZIZ KAOUTHER Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

ELGAIED FARAH Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

ALAYA SIRINE Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

FRADI NADA Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

NAJAHI HANA Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 

ROMDHANI ILEF Prof. M. VENDITTI BIOS 10/A 
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Andamento della Produzione Scientifica (2023-2025 vs 2020-2022) 

Introduzione 

L’analisi comparativa della produzione scientifica del Dipartimento, condotta 

attraverso il raffronto sistematico dei dati relativi ai trienni 2020-2022 e 2023-2025, si 

pone l’obiettivo primario di delineare l’evoluzione della nostra attività di ricerca lungo una 

traiettoria di crescita e consolidamento. Tale indagine non si esaurisce in una mera 

ricognizione quantitativa dei volumi di pubblicazione, ma ambisce a intercettare la 

complessità intrinseca della valutazione qualitativa, esplorandone le molteplici dimensioni 

e l'impatto reale all'interno della comunità scientifica di riferimento. Per garantire il 

massimo rigore metodologico e l’oggettività dei risultati, la rilevazione si è avvalsa della 

piattaforma Scival, strumento riconosciuto a livello internazionale per l’accuratezza 

nell'analisi delle performance e del posizionamento scientifico. Il monitoraggio costante dei 

risultati ottenuti nel periodo 2023-2025 rispetto alla serie storica precedente non 

rappresenta soltanto un atto di rendicontazione accademica, ma costituisce una base 

conoscitiva essenziale per identificare eventuali asimmetrie o aree di criticità. In tal senso, 

l'analisi diviene lo strumento propedeutico alla definizione di azioni di miglioramento 

strategiche, volte a ottimizzare i processi di ricerca e a potenziare la competitività futura 

del Dipartimento nel panorama globale.  

A integrazione di quanto esposto e per consentire una verifica puntuale dei metadati sulle 

piattaforme Scopus e Scival, viene riportato di seguito il censimento del personale docente 

e ricercatore in servizio nel triennio 2023-2025, con la puntuale associazione ai rispettivi 

Scopus ID per una corretta tracciabilità dei profili bibliometrici individuali. 

 

Author Scopus Author ID 

Albano, Luciana 36721107600 

Alessio, Nicola 30367477800 

Alfano, Alberto 47960908000 

Angelillo, Italo Francesco 7005907244 

Aprile, Domenico 57210577742 

Arnese, Antonio 6602272042 
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Berrino, Liberato 7005130765 

Campobasso, Carlo Pietro 6701639787 

Capuano, Annalisa 7003885772 

Carfora, Anna 21833506200 

Chianese, Rosanna 8642131600 

Chieffi, Sergio 6701416069 

Cobellis, Gilda 57191099373 

Corvino, Anna Rita 56572610400 

D'Amico, Michele 7102634526 

De Angelis, Antonella 8947914800 

De Filippis, Anna 57193792203 

De Novellis, Vito  56277342500 

Della Polla, Giorgia 57209689682 

Desiderio, Vincenzo 15847859900 

Di Bernardo, Giovanni 56962760700 

Di Giuseppe, Gabriella 14068628000 

Di Maio, Girolamo 57208393388 

Diano, Nadia 6603192762 

Donnarumma, Giovanna 6603871998 

Fasano, Silvia 7004220306 

Feola, Alessandro 56044300300 

Galderisi, Umberto 7003296659 

Galdiero, Marilena  7006539205 

Galdiero, Massimiliano 57225852719 

Giuliano, Mariateresa 35981936100 

Guida, Francesca 17134786500 

La Gatta, Annalisa 9733846600 

La Marra, Marco 54381953200 

La Noce, Marcella 55543697900 

Lamberti, Monica 6701383712 

Lepore, Maria 7006849917 

Luongo, Livio 23767226900 
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Maione, Sabatino 23005379000 

Marinelli, Alessandra 12775023500 

Mascolo, Annamaria 56355242300 

Matera, Maria Gabriella 35577562100 

Messina, Giovanni 14622778700 

Minucci, Sergio 55612940200 

Miraglia, Nadia 6701463223 

Monda, Marcellino  7005552774 

Napolitano, Francesco 57191099316 

Palazzo, Enza 7005146227 

Papaccio, Gianpaolo 7006084140 

Pavia, Maria 7005098718 

Porotto, Matteo 6602643213 

Portaccio, Marianna 6701539688 

Rafaniello, Concetta 39561458500 

Ricci, Giulia 9249126500 

Riemma, Maria Antonietta 57191446547 

Rinaldi, Barbara 6701461183 

Sansone, Vincenza 57195292716 

Scavone, Cristina 56355315600 

Schiraldi, Chiara 6701573719 

Serino, Ismene 6603500458 

Signoriello, Giuseppe 6603442721 

Sportiello, Liberata 25825644600 

Tirino, Virginia 23995934300 

Trotta, Maria Consiglia 37762327700 

Venditti, Massimo 57201524450 

Zangani, Pierluca 57219859291 

Zannella, Carla 56919644300 
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Analisi quantitativa della Produzione Scientifica 

Il monitoraggio del numero medio di pubblicazioni/anno, calcolato su base triennale, 

fornisce sicuramente un'analisi sintetica e affidabile dell'andamento quantitativo della 

produttività scientifica del Dipartimento. Si è preferito procedere ad una valutazione 

annuale media su base triennale poiché utile a normalizzare le poco significative 

fluttuazioni che si registrano su base annuale. Inoltre, tenendo conto che i due trienni in 

esame hanno registrato una variazione significativa nel numero di unità di personale, si 

rende necessario considerare il numero medio di pubblicazioni nei due trienni di 

riferimento, anche normalizzato rispetto alle unità di personale. Questo al fine di restituire 

una valutazione che fotografi il reale andamento della produttività scientifica. 

Considerando che dalla piattaforma Scival il numero di pubblicazioni nel triennio 2020-

2022 risulta pari a 926 per 76 unità di personale e quello del triennio 2023-2025 pari a 

745 per 68 unità di personale, il numero medio di pubblicazioni/anno, calcolato su base 

triennale (triennio 2023-2025 vs 2020-2022) e normalizzato rispetto alle unità di 

personale risulta pari a 4 per entrambi i trienni indicando, quindi, una costante 

produttività scientifica del Dipartimento, in termini quantitativi. È certamente da 

considerare che i dati 2025 sono ragionevolmente sottostimati al momento della stesura di 

questo report. 

Questo risultato può essere considerato indicativo non solo della costanza dell’impegno 

profuso dai ricercatori, ma anche della capacità del sistema di ricerca di consolidare i 

propri output scientifici. Inoltre, tale indice riflette anche la costante capacità del 

Dipartimento di attrarre risorse da destinare alla ricerca e alle attività editoriali ad essa 

correlate.  

 

Analisi Qualitativa della Produzione Scientifica  

 

La valutazione della qualità della ricerca scientifica rimane un tema complesso, 

problematico e in continua evoluzione.  In assenza di una “standardizzazione” definitiva dei 

criteri di valutazione, un’analisi multidimensionale, che riesca a tener conto dei molteplici 

aspetti che concorrono a definire l’eccellenza scientifica, rappresenta, ad oggi, l’approccio 

più affidabile. Su queste basi, con l’obiettivo di fornire una visione complessiva e completa 

dell’andamento più recente della qualità della produzione scientifica dipartimentale, la 
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produzione del triennio 2023-2025 è stata analizzata rispetto a quella del triennio 

precedente, prendendo in considerazione una molteplicità di parametri (SciVal) atti a 

rappresentare:  

 

 l’impatto della produzione nella comunità scientifica (misurazione in termini di 

citazioni); 

 la qualità intrinseca dei prodotti di ricerca (misurazione in termini di prestigio delle 

riviste su cui sono pubblicati); 

 il network produttivo di ricerca (misurazione in termini di collaborazioni intra-

istituzionali, nazionali e internazionali). 

 

Impatto della produzione nella comunità scientifica (misurazione in termini di 

citazioni) 

Il numero di citazioni ricevute dalle pubblicazioni relative al triennio 2023-2025 

rispetto al precedente rappresenta certamente un parametro rappresentativo dell’impatto 

della ricerca. In Figura 1, si riportano i) il numero di citazioni registrate per le 

pubblicazioni relative a ciascun anno dei due trienni di interesse e ii) il valore medio di 

citazioni/pubblicazione per ogni anno dei due trienni in esame. Al fine di ovviare alla 

naturale contrazione del volume citazionale nelle pubblicazioni più recenti, si è optato per 

l'adozione di un indicatore di impatto normalizzato. Tale metrica, rapportando il numero di 

citazioni al tempo intercorso dalla divulgazione, assicura una rappresentazione oggettiva 

della qualità scientifica, indipendentemente dalla diversa ampiezza del periodo di 

osservazione. Tale parametro, calcolato per ciascun anno dei trienni in esame è riportato in 

Figura 2a. Il valore medio, calcolato per triennio, è riportato in Figura 2b. È evidente che, 

tenendo conto dell’intervallo di tempo trascorso dalla pubblicazione, il triennio più recente 

registra un significativo miglioramento di questo parametro qualitativo della produzione 

scientifica dipartimentale. 
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Figura 1: Numero complessivo di citazioni dalle pubblicazioni dei trienni a confronto in 

alto e numero medio di citazioni per pubblicazioni in basso  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2: (a) Media citazioni/pubblicazione normalizzate per ampiezza del periodo di 

osservazione calcolata su base annuale (a) e su base triennale, per i due periodi (20-22 e 

23-25).  

A B 
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Un altro degli indicatori principali utilizzati per questa analisi è rappresentato dalla 

percentuale di pubblicazioni del Dipartimento che rientrano nel 10% delle più citate al 

mondo. Tale parametro, denominato “SciVal Outputs in Top Citation Percentiles: % of 

publications in top 10% most cited”, è riportato in Figura 3. I dati evidenziano che, dopo il 

lieve calo registrato nel 2024 il valore può considerarsi in aumento nell’anno 2025, 

nonostante i dati relativi a quest’ultimo anno siano, come evidente anche dall’output della 

piattaforma SciVal, ancora incompleti. In media, l’impatto nel triennio 2023-2025 è rimasto 

dell’ordine del 16% e comparabile a quello registrato nel triennio precedente. Il dato 

dimostra un costante elevato impatto della produzione scientifica del Dipartimento 

nell’intera comunità scientifica mondiale.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3: Percentuale di pubblicazioni classificate tra il 10% delle più citate a livello 

globale (SciVal Outputs in Top Citation Percentiles), per ogni anno dei due trienni in esame. 
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È altresì fondamentale considerare che l’impatto delle pubblicazioni scientifiche, misurato 

in termini di citazioni, è fortemente influenzato dallo specifico campo di ricerca. Ambiti 

disciplinari differenti possono presentare dinamiche di citazione molto diverse, sia in 

termini di volume che di velocità di accumulo delle citazioni. Per tener conto di queste 

peculiarità e garantire una valutazione equa e comparabile, è stata effettuata un’analisi 

delle citazioni ponderate, normalizzate in relazione al settore di appartenenza delle 

pubblicazioni (“SciVal Field-Weighted Citation Impact/FWC”). I dati relativi all’impatto 

delle pubblicazioni scientifiche dipartimentali in termini di citazioni, opportunamente 

normalizzati rispetto ai valori medi delle pubblicazioni affini a livello mondiale sono 

riportati in Figura 4. L’indicatore FWC, per ciascun anno dei due trienni in esame, presenta 

valori superiori a 1 ad indicare che le pubblicazioni dipartimentali si collocano, in tutto 

l’arco temporale esaminato, sempre al di sopra dei valori medi di pubblicazioni affini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4: Impatto delle pubblicazioni scientifiche in termini di citazioni, normalizzato 

rispetto ai valori medi delle pubblicazioni affini a livello globale (“SciVal Field-Weighted 

Citation Impact/FWC”) nel periodo 2020-2025. 

 

La qualità intrinseca dei prodotti di ricerca (misurazione in termini di prestigio delle 

riviste su cui sono pubblicati) 

 

Concorre in misura determinante alla qualificazione dei prodotti scientifici il 

posizionamento delle riviste deputate alla diffusione dei risultati conseguiti dalla ricerca di 

Dipartimento, rappresentando un parametro cruciale per la valutazione del loro impatto 

complessivo. 
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In considerazione di questo, si riportano di seguito, in Figura 5, i dati relativi alla 

percentuale di manoscritti pubblicati nelle riviste scientifiche più citate a livello globale 

(“top 10% journals”). In particolare, in Figura 2.a si riporta l’indicatore “SciVal Publications 

in Top Journal Percentiles: % of publications in top 10% journals” relativo agli anni dal 

2020 al 2025, mentre in Figura 2.b, si riporta il valore annuo medio per tale parametro, 

calcolato nei due trienni 2020-2022 e 2023-2025. Si rileva, nel triennio più recente, una 

crescita costante e progressiva del parametro in esame. In termini aggregati, l'indicatore 

evidenzia un incremento di rilievo, attestandosi su una media del 30% nel periodo 2023-

2025 rispetto al 22% della finestra temporale precedente (2020-2022). Tale evoluzione 

riflette il consolidamento della qualità scientifica del corpo docente e la crescente 

attitudine a veicolare gli esiti della ricerca verso sedi editoriali di elevato posizionamento 

internazionale. 

 

 

 

Figura 5: (a) percentuale di pubblicazioni in riviste appartenenti al 10% delle più 

impattanti a livello globale (“SciVal Publications in Top Journal Percentiles”): valore per 

anno, nel periodo 2020-2025;(b): media annuale del parametro “SciVal Publications in Top 

Journal Percentiles”, su base triennale, per i due periodi a confronto. 

 

La valutazione della qualità intrinseca dei prodotti della ricerca scientifica è cruciale per 

comprendere l'evoluzione dell'eccellenza nella produzione accademica. Un indicatore 

chiave in questo contesto è la qualità, globalmente riconosciuta, delle riviste su cui sono 

pubblicati i prodotti di ricerca. Si ricorda, in merito, che le riviste scientifiche sottostanno 

ad una classificazione, universalmente riconosciuta dalla comunità scientifica, in quattro 

fasce di qualità (Q1, Q2, Q3 e Q4), con le riviste appartenenti alle classi Q1 e Q2 che 

A B 
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rappresentano, rispettivamente, quelle con il più alto e medio-alto impatto nel panorama 

scientifico. Pubblicare su riviste classificate come Q1 e Q2 è generalmente considerato un 

segno distintivo di ricerca di alta qualità. 

La qualità intrinseca dei prodotti della ricerca dipartimentale per i trienni 2020-2022 e 

2023-2025 è stata, quindi, valutata analizzandone la distribuzione della pubblicazione in 

riviste di classe Q1 (Figura 6). La percentuale di prodotti pubblicati in riviste di quartile 1 

rispetto al totale delle pubblicazioni per il triennio 2023-2025 è pari al 68% e, quindi, in 

netto incremento rispetto al valore registrato per il triennio precedente (57%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6. Pubblicazioni in riviste di classe Q1 (valore % sul totale) su base annua 

nell’intervallo 2020-2025. 

 

 

Il network produttivo di ricerca (misurazione in termini di collaborazioni intra-

istituzionali, nazionali e internazionali) 

 

L’analisi della composizione del network produttivo di ricerca, in termini di 

collaborazioni intra-istituzionali, nazionali e internazionali, rappresenta una misura della 

capacità del Dipartimento di stabilire, consolidare, ampliare la rete collaborativa e di 

usufruire, quindi, di competenze nonché di attrezzature/risorse complementari. Tale 

capacità risulta nella produzione di una ricerca sempre più poliedrica, in una sempre 

maggiore capacità di analizzare e affrontare la specifica problematica scientifica nei suoi 

molteplici aspetti, restituendo prodotti di maggiore valore scientifico e di più ampio 
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impatto sia nella comunità scientifica che nella società, nel suo complesso. Per il 

monitoraggio di tale capacità, nell’analisi dell’attività di ricerca dipartimentale, si è valutato 

il numero di prodotti scientifici del dipartimento con carattere internazionale. In Figura 7, 

si riporta la percentuale di tali prodotti sul numero totale di pubblicazioni (dati Scival) per 

ogni anno, per i due trienni in esame. 

 

 

 

Figura 7: Percentuale delle pubblicazioni con carattere internazionale nel periodo 2020-

2025 calcolata su base annuale 

 

Nel triennio 2023-2025 si è registrato un progressivo aumento del carattere internazionale 

dei prodotti scientifici passando da un valore percentuale di 28.2 del 2023 a 36.7 nel 2025. 

L’incremento di rappresentatività delle collaborazioni internazionali testimonia l’esito 

positivo delle azioni correttive messe in essere dal Dipartimento per il miglioramento della 

collocazione dipartimentale nel panorama internazionale. 

Il quadro d'insieme delineato dai parametri di valutazione attesta, per la produzione 

scientifica dipartimentale, una sostanziale stabilità dei volumi quantitativi a fronte di un 
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sensibile incremento della caratura qualitativa. Sotto il profilo del rigore metodologico, 

l'accresciuto impatto medio di ciascun contributo — confermato dal trend positivo di tutti 

gli indicatori analizzati — riflette un marcato consolidamento del prestigio e della 

riconoscibilità del Dipartimento nel contesto scientifico internazionale. L'esito conseguito 

appare di estremo rilievo, in quanto comprova analiticamente la progressione del 

Dipartimento verso i più alti standard di eccellenza editoriale. Tale dinamica attesta la 

maturata capacità del corpo docente di produrre contributi scientifici idonei a superare i 

rigorosi processi di revisione delle riviste internazionali più autorevoli. 

 

Considerazioni 

La disamina comparativa della produzione scientifica relativa ai periodi 2020-2022 e 

2023-2025 evidenzia un'evoluzione estremamente positiva. Nello specifico, la stabilità dei 

volumi di output — che attesta la continuità dell'impegno profuso dalla struttura — si 

coniuga con un sensibile innalzamento dei profili qualitativi. Tale dinamica delinea un 

quadro di consolidamento della ricerca dipartimentale, orientata verso standard di 

eccellenza sempre più elevati. Infatti, l’analisi multidimensionale condotta ha 

univocamente dimostrato un marcato rafforzamento della qualità scientifica, una 

progressione che si riflette nella rilevanza della produzione declinata attraverso molteplici 

aspetti (impatto complessivo, impatto medio di ogni prodotto, impatto normalizzato 

rispetto ai valori medi di pubblicazioni affini, posizionamento dei prodotti nella classifica 

dei prodotti più citati a livello globale e delle riviste più impattanti a livello globale). Sotto il 

profilo del rigore metodologico, l'accresciuto impatto medio di ciascun contributo è 

confermato dal trend positivo di tutti gli indicatori analizzati, a partire dal Field-Weighted 

Citation Impact (FWC) che presenta valori costantemente superiori a 1, collocando la 

nostra produzione sempre al di sopra dei valori medi mondiali di settore. Tale eccellenza è 

ulteriormente avvalorata dal posizionamento editoriale: la percentuale di manoscritti 

pubblicati nelle riviste più citate a livello globale (top 10% journals) è passata da una 

media del 22% nel triennio 2020-2022 a circa il 30% nel periodo 2023-2025. 

Parallelamente, si registra un netto incremento della qualità intrinseca dei prodotti, con la 

quota di pubblicazioni in riviste di classe Q1 che ha raggiunto il 68% nel triennio più 

recente rispetto al 57% del precedente. Questo percorso di crescita verso i più alti standard 

di eccellenza è completato dal progressivo aumento del carattere internazionale delle 

collaborazioni, la cui incidenza percentuale è salita dal 28,2% del 2023 al 36,7% del 2025, 
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testimoniando l'efficacia delle azioni intraprese per consolidare il prestigio e la 

riconoscibilità del Dipartimento nel contesto scientifico internazionale. 

 

Contributo dei neo-reclutati e dei neo-promossi alla produzione scientifica del DMS 

nel triennio 2023–2025 

Gli stessi criteri metodologici adottati per l’analisi della produzione scientifica 

dipartimentale sono stati applicati anche alla valutazione del contributo dei neo-reclutati e 

dei neo-promossi (Neo), mediante confronto tra il triennio 2023–2025 e il triennio 2020–

2022. Nelle analisi riportate di seguito, il contributo di ciascuna unità è stato normalizzato 

in funzione dell’effettivo intervallo temporale di presenza e attività nel periodo 

considerato. Tale impostazione consente di restituire una valutazione più oggettiva e 

comparabile dell’andamento della produttività scientifica del gruppo in esame. 

Analisi Quantitativa delle Produzione Scientifica 

Nel triennio 2023–2025, le 21 unità di personale neo-reclutate o neo-promosse hanno 

prodotto complessivamente 323 pubblicazioni, con una media di 5,13 pubblicazioni per 

unità/anno. Nel triennio di confronto 2020–2022, le 24 unità considerate avevano prodotto 

complessivamente 350 pubblicazioni, corrispondenti a una media di 4,86 pubblicazioni per 

unità/anno. Il confronto evidenzia, pertanto, un lieve incremento della produttività media 

individuale nel triennio più recente. 

Il dettaglio per coorte, riportato nella tabella seguente, consente di apprezzare le differenze 

connesse alla diversa durata della permanenza in servizio all’interno del triennio 

considerato. In particolare, la coorte dei neo-reclutati/neo-promossi del 2023, che dispone 

di tre anni completi di osservazione nel triennio 2023–2025, registra una media di 7,96 

pubblicazioni per unità/anno, valore sostanzialmente in linea con quello della coorte 2020 

nel triennio precedente (7,71). Il dato suggerisce, per le coorti pienamente osservabili, una 

buona continuità della capacità produttiva individuale. 

 

 Pubblicazioni Unità Anni contrib. Media pubb/unità/anno 

Neo 2020 162 7 3 7,71 

Neo 2021 124 7 2 8,86 

Neo 2022 64 10 1 6,40 
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Neo 2023 191 8 3 7,96 

Neo 2024 103 8 2 6,44 

Neo 2025 29 5 1 5,80 

 

Tabella 1: Produttività scientifica delle diverse coorti nei due trienni a confronto 

 

Analisi qualitativa della produzione scientifica 

La valutazione della qualità della produzione scientifica dei neo-reclutati e neo-

promossi è stata effettuata utilizzando gli stessi parametri metodologici adottati per 

l’analisi relativa all’intero Dipartimento. L’analisi, condotta mediante la piattaforma SciVal, 

ha preso in considerazione tre principali dimensioni: 

• l’impatto della produzione nella comunità scientifica (misurazione in termini di citazioni); 

• la qualità intrinseca dei prodotti di ricerca (misurazione in termini di prestigio delle 

riviste su cui sono pubblicati); 

• il network produttivo di ricerca (misurazione in termini di collaborazioni intra-

istituzionali, nazionali e internazionali). 

 

Impatto della produzione nella comunità scientifica (misurazione in termini di 

citazioni) 

Il numero totale di citazioni ricevute dalle pubblicazioni costituisce uno degli 

indicatori più utilizzati per valutare l’impatto della produzione scientifica nella comunità di 

riferimento. Nel triennio 2023–2025, le pubblicazioni dei neo-reclutati e neo-promossi 

hanno ricevuto complessivamente 2.015 citazioni, con una media di 6,2 citazioni per 

pubblicazione. Nel triennio 2020–2022, le pubblicazioni delle coorti considerate avevano 

registrato 8.052 citazioni complessive, con una media di 23,0 citazioni per pubblicazione. 

La differenza osservata nel volume citazionale grezzo tra i due trienni è in larga misura 

attribuibile al fenomeno della maturazione citazionale. Le pubblicazioni più recenti, infatti, 

non hanno ancora avuto il tempo necessario per accumulare citazioni in misura 

comparabile con quelle pubblicate negli anni precedenti. Per questo motivo, il confronto 

diretto dei volumi citazionali assoluti deve essere interpretato con cautela e integrato con 

indicatori normalizzati rispetto al tempo trascorso dalla pubblicazione.  
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Il confronto dei valori normalizzati rispetto al tempo trascorso dalla pubblicazione 

(numero di citazioni normalizzato rispetto al tempo intercorso dalla pubblicazione) mostra 

risultati sostanzialmente comparabili nei due periodi: il triennio 2020–2022 registra una 

media di 6,26 citazioni per anno, mentre il triennio 2023–2025 presenta un valore di 6,42 

citazioni per anno. Una volta normalizzato il dato per il diverso intervallo temporale di 

osservazione, l’impatto citazionale delle due serie risulta quindi sostanzialmente allineato, 

suggerendo una buona continuità qualitativa della produzione scientifica delle coorti 

analizzate. 

Un ulteriore indicatore rilevante è rappresentato dalla percentuale di pubblicazioni che 

rientrano nel 10% delle più citate a livello mondiale (Top Citation Percentile). Nel triennio 

2023–2025, tale valore si attesta al 16,7%, rispetto al 21,7% registrato nel triennio 2020–

2022. La riduzione osservata nel triennio più recente può essere almeno in parte 

ricondotta alla minore maturità citazionale delle pubblicazioni più recenti. L’analisi per 

coorte mostra infatti una certa variabilità tra i diversi gruppi, con alcune coorti più recenti 

che presentano valori già comparabili con quelli delle coorti del triennio precedente. 

Per tener conto delle differenze tra i diversi ambiti disciplinari, l’impatto citazionale è stato 

inoltre valutato mediante il Field-Weighted Citation Impact (FWCI), indicatore che 

confronta il numero di citazioni ricevute da una pubblicazione con la media mondiale delle 

pubblicazioni affini nello stesso campo scientifico. Un valore pari a 1 indica una 

performance in linea con la media globale, mentre valori superiori indicano un impatto 

citazionale superiore alla media. Nel triennio 2023–2025, il FWCI dei neo-reclutati e neo-

promossi risulta pari a 1,36, valore superiore alla media mondiale e sostanzialmente in 

linea con quello osservato nel triennio precedente (1,61), tenuto conto della minore 

maturità citazionale delle pubblicazioni più recenti. 

 

Qualità intrinseca dei prodotti di ricerca (misurazione in termini di prestigio delle 

riviste su cui sono pubblicati) 

Un indicatore rilevante per valutare la qualità editoriale della produzione scientifica è 

rappresentato dalla percentuale di pubblicazioni collocate nelle riviste appartenenti al top 

10% per impatto a livello globale (Top Journal Percentile). 

Nel triennio 2023–2025, tale percentuale raggiunge il 31,2%, rispetto al 25,8% registrato 

nel triennio 2020–2022, evidenziando un incremento della quota di pubblicazioni collocate 

in sedi editoriali di elevato prestigio internazionale. 
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Un ulteriore indicatore della qualità editoriale è rappresentato dalla quota di pubblicazioni 

collocate in riviste di primo quartile (Q1). Nel triennio 2023–2025, il 59,4% delle 

pubblicazioni dei neo-reclutati e neo-promossi risulta pubblicato in riviste Q1, valore 

complessivamente elevato e comparabile con il 65,9% osservato nel triennio 2020–2022. Il 

dato assume ancora maggiore rilievo considerando il trend intra-triennio: le coorti più 

recenti mostrano valori in costante crescita, con Neo 2024 che raggiunge il 77,3% e Neo 

2025 l'82,8%, valori nettamente superiori a tutte le coorti precedenti. Questo suggerisce 

che la qualità editoriale dei neo reclutati più recenti stia progredendo verso standard di 

eccellenza sempre più elevati. 

 

Network produttivo di ricerca (misurazione in termini di collaborazioni intra-

istituzionali, nazionali e internazionali). 

L'analisi della composizione del network produttivo di ricerca, in termini di 

collaborazioni internazionali, rappresenta una misura della capacità dei neo reclutati di 

inserirsi attivamente nel panorama scientifico globale, stabilendo e consolidando reti 

collaborative con istituzioni estere. Tale capacità si traduce in una ricerca più poliedrica e 

di più ampio impatto, in grado di fruire di competenze e risorse complementari. 

Nel triennio 2023–2025, il 18,8% delle pubblicazioni dei neo-reclutati e neo-promossi 

presenta collaborazioni internazionali, rispetto al 29,5% registrato nel triennio 2020–

2022. 

L’analisi per coorte evidenzia tuttavia una marcata variabilità tra i diversi gruppi. In 

particolare, la coorte Neo 2024 registra una quota di collaborazioni internazionali pari al 

35,6%, valore tra i più elevati osservati nelle coorti considerate. Anche la coorte Neo 2025 

presenta valori significativi (24,1%), suggerendo un potenziale rafforzamento della 

dimensione internazionale della ricerca nei gruppi più recenti.  

Nel complesso, i dati evidenziano come la dimensione internazionale della ricerca 

rappresenti l’area in cui emergono i principali margini di miglioramento. Il rafforzamento 

delle collaborazioni scientifiche con partner esteri costituisce pertanto un obiettivo per il 

Dipartimento, per il quale appare opportuno promuovere specifiche azioni di 

incentivazione e supporto alla cooperazione internazionale, in coerenza con le linee di 

sviluppo della ricerca dipartimentale. 
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Riepilogo comparativo dei principali indicatori e Conclusioni 

La tabella seguente riporta in forma sinottica il confronto tra i principali indicatori 

analizzati nei due trienni di riferimento. 

 

Indicatore Triennio 2020-2022 Triennio 2023-2025 

Pubblicazioni totali 350 323 

Media pubb/unità/anno 4,86 5,13 

Top Citation % (top 10%) 21,7% 16,7% 

Top Journal Percentile (top 10%) 25,8% 31,2% 

Pubblicazioni in Q1 65,9% 59,4% 

Totale citazioni 8.052 2.015 

Media cit/pubblicazione 23,0 6,2 

Citazioni normalizzate (cit/anno) 6,26 6,42 

FWCI 1,61 1,36 

Collaborazioni internazionali 29,5% 18,8% 

 

Tabella 2: Riepilogo comparativo dei principali indicatori di produttività scientifica 

 

Il confronto tra i due periodi evidenzia una sostanziale continuità delle performance 

scientifiche dei neo-reclutati, con un lieve incremento della produttività media individuale 

e un miglioramento nel posizionamento editoriale delle pubblicazioni nelle riviste di 

maggiore impatto. In particolare, la quota di pubblicazioni collocate nelle riviste 

appartenenti al top 10% per impatto a livello globale passa dal 25,8% al 31,2%, mentre la 

percentuale di pubblicazioni in riviste Q1 si mantiene su valori complessivamente elevati 

anche nel triennio più recente. 

Per quanto riguarda l’impatto citazionale, gli indicatori normalizzati mostrano valori 

sostanzialmente comparabili nei due periodi analizzati. Il numero di citazioni normalizzate 

per anno risulta infatti molto simile nei due trienni (6,26 vs 6,42), mentre il Field-Weighted 
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Citation Impact (FWCI) si mantiene stabilmente al di sopra della media mondiale anche nel 

triennio più recente, indicando che la produzione scientifica dei neo-reclutati si colloca 

complessivamente sopra gli standard medi internazionali nei rispettivi ambiti disciplinari. 

Un quadro più prudente emerge invece per alcuni indicatori legati alla dimensione 

internazionale della ricerca, in particolare per la percentuale di collaborazioni 

internazionali, che suggerisce la presenza di margini di miglioramento. In questo ambito 

appare pertanto opportuno rafforzare ulteriormente le iniziative dipartimentali volte a 

favorire lo sviluppo di collaborazioni scientifiche con partner esteri. 

Nel complesso, i risultati indicano che i neo-reclutati e neo-promossi del triennio 2023–

2025 contribuiscono in modo significativo alla produzione scientifica del Dipartimento, con 

livelli di produttività e di impatto complessivamente in linea con quelli osservati nel 

triennio precedente e con buone prospettive di consolidamento nei prossimi anni. 
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Indici di Performance Dipartimentale (2022/2025) 
Di seguito, è riportata la performance dell’intero Dipartimento relativamente agli anni 
2022/2025, per singolo Settore Scientifico Disciplinare (fonte: SciVal- marzo 2026).
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Conclusioni 

Evoluzione della Progettazione e Attrattività di Risorse 

Il Dipartimento ha fatto registrare un vero e proprio mutamento di paradigma 

nell'ambito della progettazione competitiva, con un incremento della capacità attrattiva 

pari a circa il 311% nel triennio 2023-2025 rispetto al ciclo precedente. Questo successo è 

testimoniato dal passaggio da 9 a 37 progetti finanziati, un dato che riflette non solo un 

aumento quantitativo, ma una maturazione dipartimentale nel saper intercettare fondi a 

diversi livelli. In particolare, la struttura si è posizionata come un polo di attrazione 

primario per i fondi nazionali, specialmente attraverso i bandi PRIN e le linee di 

finanziamento del PNRR, che hanno visto crescere i progetti finanziati da 3 a 29. 

Parallelamente, l'annualità 2025 ha segnato uno spartiacque per l'internazionalizzazione, 

con un aumento del 150% delle candidature internazionali e una forte propensione verso 

l'integrazione in complessi consorzi di ricerca europei. 

 

Qualità e Impatto della Produzione Scientifica 

Nonostante una riduzione del personale afferente tra i due trienni, il Dipartimento è 

riuscito a mantenere una produttività costante, con una media di 4 pubblicazioni annue per 

ricercatore, dimostrando la resilienza del proprio sistema di ricerca. Tuttavia, il 

miglioramento più significativo si riscontra sotto il profilo qualitativo: 

- Prestigio Editoriale: Si osserva una crescita costante nella scelta di sedi editoriali di alto 

profilo, con la percentuale di manoscritti pubblicati nel top 10% delle riviste più citate a 

livello globale che è salita dal 22% al 30%. Inoltre, la quota di prodotti pubblicati in riviste 

di Classe Q1 (il quartile di qualità più elevata) è passata dal 57% al 68% nel triennio più 

recente. 

- Impatto Citazionale: L'impatto della ricerca, misurato attraverso l'indicatore normalizzato 

per settore (Field-Weighted Citation Impact - FWCI), si mantiene costantemente al di sopra 

della media mondiale (valore > 1), certificando l'elevata rilevanza dei risultati prodotti 

all'interno della comunità scientifica internazionale. 

- Network Collaborativo: La produzione scientifica riflette una ricerca sempre più 

poliedrica e internazionale, con un progressivo aumento delle collaborazioni che 

permettono al Dipartimento di accedere a competenze e infrastrutture complementari, 

aumentando il valore scientifico e sociale dei propri prodotti. 
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Conclusioni di Sintesi Strategica 

In conclusione, il DiMeSp si conferma come un centro di eccellenza capace di 

trasformare l'efficacia progettuale in solidità scientifica. La capacità di intercettare 

finanziamenti competitivi nazionali e internazionali agisce come volano per l'innovazione, 

permettendo l'aggiornamento tecnologico dei laboratori e sostenendo l'alta formazione di 

giovani ricercatori. Il rafforzamento dei network internazionali e il posizionamento dei 

prodotti della ricerca in fasce di eccellenza editoriale (Q1) delineano una strategia volta 

non solo alla quantità, ma alla massimizzazione dell'impatto traslazionale della ricerca 

biomedica per la salute pubblica. Il piano di miglioramento proposto, incentrato sul 

supporto specialistico alla progettazione e su programmi di mentorship, appare dunque 

coerente con la necessità di consolidare questi trend positivi e superare le criticità residue 

per competere in contesti sempre più ambiziosi. 
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Prospettive di Sviluppo: Analisi SWOT per la Programmazione 2025-2027 

Sulla base degli indicatori analizzati, il Dipartimento ha elaborato una matrice SWOT 

focalizzata sulla Ricerca, che identifica i driver interni ed esterni su cui si innesteranno le 

azioni di miglioramento per il triennio 2025-2027. L'analisi SWOT evidenzia come 

l'eccellenza della produzione scientifica (Q1) e la solida capacità di networking 

internazionale rappresentino i pilastri su cui poggiare una strategia di mitigazione per la 

frammentazione interna di alcuni gruppi di ricerca e per il contrasto al brain drain, 

sfruttando appieno le risorse derivanti dalle Missioni 4 e 6 del PNRR. 

Tale analisi si articola lungo quattro direttrici fondamentali che delineano l'attuale 

configurazione del DiMeSp nel panorama della ricerca competitiva: 

 

PUNTI DI FORZA (Strengths) 

• Qualità Scientifica e Posizionamento Editoriale: Il Dipartimento vanta una 

produzione di alto profilo, con un'elevata concentrazione di pubblicazioni nei quartili di 

eccellenza (Q1). L'impatto citazionale (FWCI) si mantiene costantemente sopra la media 

mondiale, a testimonianza del valore riconosciuto dalla comunità internazionale. 

• Massa Critica e Reputazione nei Settori Strategici: Una consolidata leadership 

internazionale caratterizza le cinque sezioni, con punte di eccellenza nella Farmacologia 

(Sezione "L. Donatelli") e nelle Biotecnologie, garantendo una solida base per la ricerca 

multidisciplinare. 

• Ecosistema Infrastrutturale Certificato: L’autonomia sperimentale è garantita da 

core facilities d'avanguardia, quali lo Stabulario Centralizzato e il Laboratorio Grandi 

Apparecchiature, che offrono standard tecnologici di altissimo livello. 

• Apertura e Networking Internazionale: Una spiccata propensione alle co-authorship 

internazionali facilita l'inserimento in consorzi di ricerca globali, permettendo l'accesso a 

competenze e finanziamenti transnazionali. 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA (Weaknesses) 

• Eterogeneità della Produttività Scientifica: Si riscontra una distribuzione non 

uniforme del rendimento tra il personale, con la presenza di ricercatori isolati o meno attivi 

rispetto alle traiettorie strategiche dipartimentali. 
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• Gap nel Trasferimento Tecnologico: A fronte di un'eccellenza accademica cristallina, 

permane una limitata capacità di convertire i risultati in brevetti o spin-off, frenando la 

piena collaborazione tra Ricerca e Terza Missione. 

• Polarizzazione dei Finanziamenti: La ricerca è ancora fortemente dipendente dai 

bandi nazionali (PRIN), evidenziando una difficoltà nel penetrare i segmenti più competitivi 

del Pilastro 1 di Horizon Europe (es. bandi ERC). 

• Stasi della Mobilità "Outcoming": La scarsa propensione del personale strutturato a 

lunghi periodi di ricerca all'estero limita lo scambio "hands-on" di protocolli di frontiera e 

nuove metodologie, rischiando di generare una parziale autoreferenzialità scientifica. 

 

OPPORTUNITÀ (Opportunities) 

• Valorizzazione del Capitale Umano e Dottorati Industriali: Sfruttare la consolidata 

rete di collaborazioni con cluster tecnologici e aziende farmaceutiche per finanziare borse 

di dottorato focalizzate sul trasferimento tecnologico, aumentando la capacità del 

Dipartimento di generare brevetti e innovazione industriale. 

• Accordi Trasformativi e Open Science per la Visibilità Globale: Massimizzare l'uso 

delle agevolazioni di Ateneo per le pubblicazioni in Open Access non solo per ridurre i costi, 

ma per incrementare sistematicamente l'indice FWCI (Field-Weighted Citation Impact) e il 

posizionamento dei prodotti della ricerca nei quartili Q1. 

• Accesso a Grandi Infrastrutture e Tecnologie di Frontiera: Sfruttare appieno il 

potenziale delle core facilities certificate (come lo Stabulario Centralizzato e il Laboratorio 

Grandi Apparecchiature) per attrarre ricercatori esterni e consolidare la leadership del 

DiMeSp in ambiti tecnologici avanzati (genomica, microscopia, farmacologia traslazionale). 

• Programmi di Mentorship per l'Eccellenza Progettuale: Implementare percorsi 

strutturati di supporto tra docenti senior e ricercatori early-career per aumentare il tasso 

di successo nella partecipazione a bandi individuali ad alto impatto (ERC, MSCA) e per il 

coordinamento di progetti europei (Horizon Europe). 

 

MINACCE (Threats) 

• Incertezza Finanziaria Post-PNRR: La conclusione dei flussi legati al PNRR potrebbe 

generare una carenza di risorse per la stabilizzazione dei ricercatori precari e per il 

mantenimento dei progetti interdisciplinari avviati. 
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• Obsolescenza e Sostenibilità Tecnologica: L'elevata velocità del progresso scientifico 

e gli ingenti costi di manutenzione delle grandi apparecchiature minacciano la 

competitività dei laboratori nel lungo periodo, in assenza di piani di finanziamento 

straordinari. 

• Complessità Valutativa AVA 3: Il rischio di un'insufficiente capacità di documentare 

l'impatto sociale e il Public Engagement (codici PE44-46) potrebbe penalizzare il 

Dipartimento in sede di valutazione ministeriale, nonostante l'effettiva qualità della ricerca. 

• Frammentazione Interna per Metriche Asimmetriche: La disparità nei tempi di 

citazione tra i diversi SSD potrebbe spingere i settori a "velocità diversa" (es. Medicina 

Forense vs Farmacologia) verso l'isolamento, compromettendo la coesione 

multidisciplinare del Dipartimento. 

 

In conclusione, l’analisi SWOT sopra delineata conferma la solidità del Dipartimento di 

Medicina Sperimentale nel panorama della ricerca di eccellenza, ma pone al contempo 

l’accento sulla necessità di un’evoluzione organizzativa per affrontare le sfide del prossimo 

triennio. La strategia dipartimentale per il periodo 2025-2027 si concentrerà, pertanto, 

sulla trasformazione dei Punti di Forza consolidati in leve proattive per il superamento 

delle criticità interne.7 

L’obiettivo primario sarà quello di mitigare la frammentazione della ricerca attraverso una 

politica di incentivazione alla trasversalità e al supporto dei ricercatori meno attivi, 

garantendo che l’elevata qualità editoriale (Q1) diventi un patrimonio condiviso da tutti i 

Settori Scientifico-Disciplinari. Parallelamente, il Dipartimento si impegna a ridurre il gap 

nel trasferimento tecnologico, promuovendo una cultura della proprietà intellettuale che 

possa tradurre l'eccellenza preclinica in un impatto tangibile sulla salute pubblica e sulla 

Terza Missione. 

Per contrastare le minacce legate all'incertezza dei fondi post-PNRR e all'obsolescenza 

tecnologica, la Commissione Ricerca attuerà un monitoraggio costante dei processi di 

Assicurazione della Qualità (AVA 3), puntando con decisione sull'internazionalizzazione 

della progettualità. Solo attraverso un incremento della partecipazione ai bandi europei 

(ERC, Horizon Europe) e una rinnovata spinta alla mobilità outcoming, il DiMeSp potrà 

consolidare la propria leadership scientifica e garantire la sostenibilità a lungo termine 

delle sue infrastrutture di punta. 
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In definitiva, la programmazione 2025-2027 sarà orientata a un modello di ricerca aperto, 

integrato e capace di attrarre talenti, valorizzando il capitale umano come motore 

essenziale per l’innovazione e l'eccellenza accademica dell'Ateneo. 

 


